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ALLEMINEN» EilEV£REN'SIG 

« Padrone Colendifiimo 
IL SIGNOR CARDINALE 

ANTONIO BARBERINO 

CAMERI^NGO DI S. CHIESA 

E Legato à Latcrcper la Santità diN.Sig. VRfiANO VIIL 
diBologna «iFetrara:» cKomagna . 

• 

'ALLEGREZZE di Roma , per la nafcita 
del RealV^Lftìto , èora nouelloRèdi Francia^ 
che ^no. all' anno:g6^ 2:per hfpoHo^b 2^jmni 
fUron bramaief*ae€Ìè,id^ Prencipeper vffn^ 
ifarfe'Grande non mjm^^il pregio d'ijferog-.. 
getto diUmgbifpfAUiMjfJerijifier^ 
eURefe invna hreue mi feMe Rilàtìént^^ 

^Umwmma^ie* poJieri , Mà fioìt Jo per quale ag ione l operami re A 
Hip* te mani , come ancor bora per la morte del Chrijlianiffìmo Rè\ 
Lv»ov I c o XI lì, mi è reSìata con iniuer/ale doglie n^a ; pa- 
rendo à tutti, che zfna folennità degna di perpetuar/i tra gli f kndori 
ieWeiernità^m/t baueJJe a lafciare w poter dell' obli uione tra gli orrori 
i i na ofcurijjìma notte , Màin onta del tempo, rapitagliela dall^ 
nani , la prefento à VoFìra Eminenza , ir/teme con la Relation e del 
•tcchiffìmo Voto doro. fb- argento^ donato^defonto Cbrinianifftmo \ 
lè, e dalla Regina bora Madre tkl Re nouilla aUa Santa Cafi. 
U Loreto i A^iug^ndoàqueftaUliglatìoneMlFuneratìJaià in^ \ 
l^^^J^'AlmatittialmidefinoRi^^ l'utiogueRù^e^d VofiraE mi. 
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nenzs^ 4^fimhè neUapamkzzmdeltsnwMfioriiroui fuel luogo, 
cheli JiétuemtteltafmfiezMdeltVnimJb* Sitmt^éitcisVoJlra^ 
EminenzaSff^aSrequefto piccMdonOfChe vmcsmeftfek fideue , 

per contenere gli applaufifa ti al defonto RE , col quale f Eminenza 
Vojlra hà per la Dignità e per i fuoi Regij cojlumi perfettijjpmeu, 
forni glianza . La Reìatione da me compojia e data alla Siampa delle 
Tcjle fatte da Vojlra Eminenza in rendimento di grati e à Dio per 
l'anno centefimo della Campania di CnsVi z'olò su le penne della fa- 
ma a migliaia per l'EuropaUifta , ^uejla non hatierà minor firtunay 
ferejl era nelle fue numifU quali con liher alt jjima beneficenza fi 
ftindmo fin done nupucm la fua luce il Sole . Confenù Iddio lun- 
^MitnttVofiraEwnnenzAptrhtmfimàelMondo intero^ che T am- 
mira; wuntnm k fregi» f Ufo infime profondiJJkM rimnnza* 
DiRmati%y.diLugilioi6^}* 



DiVofiiaEauQeaza 



Humililsimo i cdeaotiiEmo Seruhoic 



'Jafmo GerarS . 



R£- 



RELA TIGNE. 

A Rcal Prole dell' ecceiramemoriaiiltichriftiaiiir. 
Ctmo Ré Lodovico xiiI* rìemp) di tanca gioia la^ 
ChnftàaQjeiydi'édtiagtone ch'^jgiii ingegno fifae- 
gli > ogni ftìle fi limi» ogni penta t'adopri à fpan- 
1^ denie per il mondo ^elle dtmofirariom' più Wq&^ 
j^o^ che glifianopoftlbiU» Dtqoiacli*anch io foUena. 
to fopfa mefteflbda rn inCoìito fpìrfto , ho rifoloto 
di non guardare alla mia picciolezza , c fupcrando la mia conditione i 
ffcirequafi tra la turba in campo ad acdamarc,quando altro non mi 
|(ia lecito f & imprecare al nouello Rè le più defìderabili feliciti , anzi 
prefentarmi ancor io al nono Augufto della Francis, i dedicargli ti mio 
oiTequio^e la mia deuotiflima fbmmiflionc. Laonde per non coAituirmi 
alla Regia prefenzacoalemaai. come Ci dice» ?aote,gii che noapofio 
di proprìo»?eogo almeno conlaRelacìone fi delle fefte,e delle pompe, 
ch'alttidifoECnnamegUoreranno i6|8. potèion£irt; fidelpretio- 
To Donooflerto ìnqneftodel 1 54^alla Beatissima VBaoiiiB diLo« 
reto per la narcita di Voi, ò Sereniifimo Figlinolo «Tfn Kè si Gloiiolb » 
s ì Giulio» ch'è Haco Vindcore » tanto dell'armi , quanto db gli anoni i 
Forte Gaertiero» ePiecoTo Prencipe^ Ollna della Pace ,e Palma della 




Ok m Voi dunque Tao degniffimo Figliuolo! non tfdegneréte con quch 
la grandezza dell'animo Vedrò , ch'ogni colà in grandi fce, quello mio 
picciolo sforzOjdebole fibene,màrin!iigoritod^ vn forrifllmo affetto. 

Riconofceodo dunque la Francia tutta , la oafcita dd fuo Delfino, 
per vn dono particolare conceffole dall' Onnipotente mano del Som ' 
me MoQarcha,pcr particolare voto fatto dalle MaediChrifiiantifime , 
alla Tua Santiflima, & Immaculaciffima Madre Regina del Cielo, come 

dirà in fine » non panie ragioneuole iTuoi Natiooali in quella Cicti 
di Roma , eperloroairEminentifsimo Sig. Cardinale Antonio Barbe- 
rino» de aU'ficcellentifsimoSig. Alarelcial Deftì^ Matchefe di Conre 
i n quel tempo AmbafeiatoreStiaordInatio diSuallaefidChiifiianl &i^ 
A I 
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mai jppreflb la Santità di Noftro Signore, il dar principio alle de(liaa- 
te fede, epubliche dimoHradoni d'allegrezze > prima di render 1^ 
douure gracie di tanto beneficio alla Diuina Maefti . Onde per il gior- 
no di Domenica ai. delmcfcdi Noucmbrc 1638. fu per cai effetto 
riecamente addobbata la Chiefa di S. Ludoufco Ré di Francia della^ 
mede/ima Natione,di ricchifsimi arazzi dell Hminentifsimo Cardinale 
Antonio fudeUO » ^Icunide'quali erano bellifsimi e vnghipaeiij altri 
alcune hiAorie di laooro non meno vago perla maceria di quello che^ 
Cid per lo difegno . Di quefii apparati rifplendeuano le tre naui della^ 
Chiefa fudeccai fbpra la porta principale della quale dalia parte di 
dentro incontro YAìm fnàggtorci proportionata diftanza, fi vagheg- 
gianano pendenti tre quadri di rotta altetaa di eccellente pittura • In 
quello di mezio fi vedeoa ritratto al Ttuoila Santiti di Noftro Signore 
Vabaho viiL dalla deftra » quello del Ré Chri/lianiftinio» e da finiftra, 
altro della Regina regnante fiu Conforte • £rano anco in detta Ghìe, 
fa oltre i Chori murati , itati eretti due Cbori da ciafcuoa delle parti 
dell i n me di mezzo tra li pilaftri, tutti coperti di velluto verde con^ 
grod'e trine d'oro,chc có la Tua pianezza (i rédeua più vago fotto la va- 
i ricci de rudctti apparati: fopra à* quali Chori, fendo poi (lati ripartiti 
I oltre li M LI liei ordinariamente prouifìonati dal luogo i quelli della^ 
i Cappella Pontiiìcia,fecero à fuo tempo , dopo l*arriuo iui delli Signori 
^ AnitÌaiciatoi:e»Cardiaali Antonio Barberino , e Bentiuoglio, che v'ìn- 
! teruenaero con nobilifsimo corteggio di Prelati , & altra nobilri» co- 
\iì Italinoa» come Franceiè » ne' loro concenti fentire quanto poffa^ 
il cato^quando è accSpagpatodal gnfto della aiatecia«ò dell'occafìone. 

fira aucarAltar mÈ$giùtt con tutta la fiia Tribuna ornato di ricchi 
rafi d*ocf» > ac argento» quali propoctionatamente ripartiei • e fopra » e 
;|da'latittnva gran nnnwro di candelieri dargentOk c^oK di feta^ed'o- 
irodieilrema bellezza raptuano gl'occhi derignardanti^infieuie con ii 
bellifsimo frontale di effo , tutto fondo bianco di broccato s ricamato 
d oro à grofsi riiicui di fogliami fimili > incorno a cuifaccuano corona 
alcuni torci eri d'argento di nuoua ioueationca dalia q^ì^ÌA Ycniua la^ 
materia ad effer vinca,e dal lauoro . 

Venuta l'hora deftinata per l accennata funtione, fu da'fudetti Mu- 
fi ci,comc fiè dettoacantataprimaia AdetfafolenncdaMonfignoLlllu» 

[1 Inftrif. li 
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IttiftnTstiiio Altieri Rmaiip Vicegmiite*. bora Cardiaile fimiQeotifs. e 
d indi il Te Deno» & anco vna bdliftima Ode (meone dalf Bmiiientirs. 
Cardinale AncooioBarbeiìiiQ fi bum ladi8ribtitii>Bedeilie dotti po- 
oere Zitelle) cdpofta eoo altre ÌQÌerittioiii>elie fi defcriueranno i baiTo, 

|dal Molto Rcuerendo Sjg.Giouanni della Borne» Teforiere della Chie- 
fa di S. Laigì di Roma, della N atione Francefei 4tl tenore feguence. 

DE DELPHINO NATO 

ODE 

Noftmarisfaljlimadefa&us vftda ' • 

Ecce , fed fummo rutiLuìs Olyr^fo 
Niminu dono melioru exit 

DELPHiNinauras, 
Alta fi une tandem foboles cubiti 
Regio furgit toties pctita, 

Vinibuswt»* 
^uffaces belli yfuriqf^ue Mariis 
Dematyinfakem gladitanrecurtuins^ 

Inte^ravlmcelìos recrcarej^ojlJiì . * 

Pace cùlonos ^ 
Exilittotum populusperorhem , r 

Lditus y^fsHos celehvMìs honores 
ErmciésNatomanibus profiéfis ' ' 

Lilia fundìf. 

Ntifyue Àij^arum cbcrus bum ldb m $ ttm ^ 
OmniuHfvotìsfainmtjSbique 
VenHicéU Virtus f parìterguiemfkx 

Gr0tiapojcit, 
lEfgo quéneUs inopina fur guru 
Gaudiaiaterniscelebremuf hymnift * . . 

OminifauBo geniali s bora 

^ MetradiG/mtei^ . • ■ . 

A 4 Annuo \ ] 
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Annuùritu WDOVICh& ANNAB 
Nomen , é'fémti Patri , fimoM 
PtrfoneniCMKtu tuga celfa Pmdi 
Attraque Cirrbé . 

Seu quis ahHrufa Sìudium M inertutt 
Siue Bellona meditetur artes^ 
iHe far M atri , fimilifqué Patri 
lunget vfrumquc • 

Che in volgare fuoDa cosi : Ecco che vn DiLPiNo^noiigii-bagaato 
nell'onde falfe, mi per dono di meglior Deiti» riTplendence i efce dal 
femodo Olimpo al mondo • Fioalmeote forge dal Regio talamo la^ 
nobii Proleranco dcfiderata , perche con la (ha nalcita dìftacd i ero- 
deli iafoctonij dalle ooftve Regioni s EftìogDa lo fiwi e le finie di Marce» 
incomaodo la (pada in iake » acctoche potfa con la pace ricreare i mtSd 
habiracori • I popoli però allegrifiimi non £inno cbe celebrar per coc- 
co honori feftittial Figlinol delia Francia, porgendogli Gigli i mani 
piene. £ noi Choro delle Mafe, con i voci di cotti chiediamo quefto 
Alunno; il quale la Virtù vuole rarfeiruoye le tre Gxatie cercano (ì« 
milmence d hauerlo . Dunque con eterni canti celebriamo quefle^ 
allegrezze, che inafpettate ci arriuano , confagrando i ?erfi ai faufto 
[Augurio deli'hora natalitia. I noroidiLvDovico, d*ANKA,edVn tan- 
to Bambino , rifuonìno fempre con Tuono armoniofo perlcccelfe cime 
diPindOiCpergUancridi Cicca. Queili pari alla Madre» e fimigliante 
al Padre» coogtngneriiniiem^egli aftcuiìftudi}dìMittenia»eleaccidi 
Bellona. 

' Aftiftcaa al cncco olcre li indecei Signori i in palcod parco r£c 
celleocib. Signora Ambafdatrice di Francia con buon numero di Oa- 
mCifendo comparfe con beirocdine fimilmeme alla decta faocione 3 8, 
Zicelle dotate co tale occafione dalla innata liberaNci ddrEminenciC 

fimo Signor Cardinale Antonio fudetco in memoria del trigcfimo otta- 
uo anno,nel quale all hora fi trouaua la Macftà del Rè Chriftianillimo, 
elette nella gratia fatcaii di cale elemofina,parte naturali di Franciit^ 
& parte Italiane; le quali erano veOite di habito turchino, con^ 
jcandela di ceca bianca in mano ;lcndo pcc detta ckmofina i ciafcuna di 
11 effe 1 I 
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IX. ' 

ede che fifoCe volota monacarti adégnati etneo foidl» ac z qwUe da^ 
maficatfl&udldnqaanta. Mdopo da vn Padre Agoftioiano fette 
▼fft dotto 9 & elegante fermono. Con che ceminaca la detta fìintione, 
ciafcuno tornò alla Tua habitatioacjarpettandò che (ègaiifero le accen- 
nare feùc 3 iiiochf, e luminari) preparaci) come fi diri qui apprciTo ; ha- 
ucndo con quefta occafione l'ficcellenti(Cmo Ambafciatore fudecto 
rpiegata vna fuperba liarca divelluto piano cremefino, écmeifa fuori 
vna belliffima carroxaa di vellnto nero ncamato « e trinato d'oro di 
granyaluta. 

In ordine alle fadette fede la duefa di San Ladoaico» oltre^ 
quello (i é detto, haueua la facciata tutta ripiena di rag he pittnra.^ . 
£ cominciando dalia cima, li fedeoaptima inmeaao d'efla l'arme di 
Noftro Signore^ ciod?n granRegnoPapale» condnefinifiiintt dilani, 
rottoddle qnalitripartite eranotte gtandifime Api» tntte dotate i 
bella proportfone «Sopra quell'Arme ibteoidilhniet e con bcllifiiino 
[difegno erano accommodate gran qoantiti di lampade, le qualiacccfe 
poi per riflettere come faceuano in detto oro,rendeuaoo bellifsima fi- 
ila, e tanto maggiore, quanto più da lontano fi redeua , fendo per l'al- 
tezza in che era pofta, vagheggiata da buona parte della Circi. Di 
fotco al gran feoefirone di mezzo fi vedeua voagran Luna d'argento » 
piena di fuoco artificiato , e fotco i quella vna gran Croce fimile di 
Malta , nelli cui quattro vani,& in ciafcuno di efsi fi vedeua rn'Ape fi- 
■itlmente dotata , e poco ibpta da ciafcuna delle parti rn gran Sole^ , 
ibpra qoali erano due Comucopie^e dalle parti d'eifa facciata,pofti tre 
grandifsimi Gigli dorati» conia Tua Cotona Regia fimile : e ibpraqne- 
^ifendo fimilmeote ripattitÉgran qnaniitidtlnmiperdettonficilb» 
fernanano anch'eftì m belliftima viAa • Seguinano le due altre ftne- 
ftreidaicnna delle qnali»fi vtdeoafttDdfino eoionatOf e nelli colon- 
Dati della Cliiefii lunghe lifte d'oro» conlomllimlli» che rendeuaao 
iquella profpetciua d'altretcanta vagheaza , mediante il buon difegao > 
col quale crai! tutto flato diilnbuito . Finalmente fopra la porta mig* 
Igioic m primo loco, era vn San Lndouìco Rè di Francia, iman deftra 
l Arme dì Nofiro Signore , & alla fiaiAra quella del Rè Chriflianifsimo, 
fotto delie quali vedeuafi poi quella dell £minenti(simo Signor Cardi- 
n ale Antonio Barberino , e fotto di efe qnelto dcU'Ecccllcntiftimo 
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Signor Marchete di C^m * come AmbalciatoreSmordttario ìa quei 
tempo alla SaAtici Sua «fendo Tatcndat porte adomatt con foto la^ 
F ignea di detto SaMO » e fotici abbigNaoieoti « ' 

Ma paflGmdo allapiaisa, era md turno ài cflG^ che riguarda la detta 
facctata»ftato emeo va grande , de eleaato palco » fopra il quale cf 
ftata alzata ?na bellirsima machina, accompagnata da alcune figure 
ripiene di fuochi arctfìciali , il cucco in quello modo ripartito • Vede- 
uafi prima rna Nube affai ofcura, con alcuni Angeli , cheparcua la fo- 
ftenelTero; nelli due fianchi della quale erano tre Figure , cioè da vna 
parte ?na Statua d* vna Donna , rapprefcntantc la Francia , con^ 
Corona Regale in capo,con gii Ordini pendenti al coilo,yefìitadel Tuo 
Mmo teflf^eftaM4li Gigli,che con le mani ^efèrigoardando iJ Cielo, 
ch'era rapptefeaiaco da detta Nube,pareua pregafleper li Tuoi bifogni^ 
fuggerita darò Aggelo óicelare della Ftancia» che (i rede^a in am A»- 
rpàb^conrAmie diiqttciltegiioin?na mano,edairaItra rna Tromba, 
qaafiiacooaièqtiefte parole ♦ che ifwS'Icttere fi redcoaao icrìtcc ; 

' IVtiTVS CBRMIN ABIT SIC VTUUVM. 
Cioèifì GioAo Horiricome il Ctifiio . 

Vicino alla detta Figura,re ne vedenaro altra rapprefenraiite TOra- 
tiooe,veftitadi bianco>ccmpe(lata di molte Eamme» con vno iuolazio > 
nel quale (i leggsuano quefic parole: 

DONEC VENlANT OPTATA. ROGABO . 
Cioè: Scarò pregando (in che Tenga quel che defidero;tcBendo in vna 
mano vn libro rappcefentante la Bibbia facra, aperto* doue lì leggenano 
qnclie parole di S.Matteo al Capitolo fettimo : PttUi^ /^' dsbiimrvo' 
iii ; qu<eritey (i^ ìnuenietis ;pulfate , éf* Mpirit^ur njohis. OwuAs tmm 

ChMeceievi farddawcetcate^e w e nce e>e i bmece» e vi ianl apaffo . 
itf ip e ioche chi chiede ciceiie,chl cecca cioaa»ari chIlMtte gli è aperto.] 
HìmeoaiieH'alcra nana vsa Totcfa.aeoa6,die paroa volelledaf foco 
eillaaei«Aver(b€leicaiiiibe, quafiche^*ard»tecdallalbffitdlllt 

Tue infiammate preghiere centaÓe palarla , e fpezzarla in due parti» e 
che volefTe in quello modo necefsicare i Cieli a £iffgli godere i caggi di 
quel Sole cosi defidcratOi e tanto ccoipo 4(iil*4jÌ6umàói detta nubo 
otfufcato. ' • ' ^ ^ 

I £ra 
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"Iraìnuiaìoirpopolo concorfo da tutte le parti della Citta, «c anco 
dtfcotìililgBiiiqttawMi diucrfe carrozze quafi tutta la notiUi 
RonaMi» & étti €ht non potmio cooiciKifi aUitniCAii» moftidam < 
terno giift)»éi94D:ivKtii'aVcgieffiai 2\tto,f9^(kpmumA(MìmTc , che 

VIVA FRANCIA» VIVA IL DELFINO i fia tanto cloidlK^fiuM 
allamachioi, &?P«rwk4oWaNWKbfi^Ì*teiW 
qualche sù rEmisfcio detta Francia fubcllifeinio SolecólafisantfTn 
Delfino nel Tuo circolo folare^il quakc&ie fitettede^ftoi r^i^vcfina a 

ferire vn Moftro di tre tefte,rapptcfciit£tc la prima la Guerra, ìa fecoda 
laFame,claterzalaPeftc,co loro motti, B£LLVM,FAMES,PESTIS 
per ridurlo ir> cenere , e così bandir dal mondo li detti tre flagelli , e 
iDuminar con la luce Tua communicatiu a , la Luna già ditta pofta nella 
. facciata , con qucAc parole . TANDEM PObT N VBILA PHO£fiYS» 
cioè, Finalmente dopo Tofcuritt, viene il Sole . 

Socco la $gnra della Fcaocia » fi dclf OcadoAe » il leggena qaefto 
Programma» 

. qumdmn AMWILAU% qué UUÀfm^A Adire . 

I HacpamenoBrameisrenuuntdangerminavotìs^ 

I Adiungant focias n i pia 'vota preces . 

j tandcre fola potes claufos ORATIO Ccelof : ■ * 

j Er^a mcd ad ^uj^cf^s ite^ vola(€ j^rsces * 

Che in vulgare vuol dire . Le Stelle (ble,che gii diedero TAmpolIa 
racra, & ì facraciSigli» poAiafc<Gef«iO|Mai;eiieiVSTO ; tnttauia 
I |ricoliuK> didaftq«ctotW[M§tioooiifetM ftaoou 
I vengoa aecompa^ud da f ituA preghiere » Ta ftUOiaiioMt fnoi 
j apmei CkU ch«ifiaatèdnnqiiìrolaceà«i<ip«tci. 

U fecondo per il mofiro cosi diceaa » 

guidili profiliam vìélor , Tifane reclufo , * 
Et triplici extremas eru&em ex orbe ruinas 
Orbi yflammitdomos tremebundo flagmine bombos 

Incutiens i Jed me DELPHINI detinet ortus > 

" ' Cioè* 
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Cioè» Perche nondcbb'io falcar fuori viccorìoro, hauendo aperto J 
iTadKO i Ticaiie ^ £ perche qoq hò da rominre dalla mia cripUcacsL^ 
||bocca,nuiie efireme al mondo» iboccando eoo ticmebondo fiam- 
meggiale cifflboMbi pi«M di fiftflUM ì Mi liiMe ptrà U aafeira . 
delOfiinNO. 

fl MoafiogiammaMriDftiictioMlbm 

Ccdum bocce, quid cu prolpc6las, viacor actonice^ 
te Nubìlos orbcs prslagia tempcftatum 
ezhoRes? 

Nonimpluuic heic Nubes , Ced igoitx » flammif^ue » 

noa imbribus (ostx , ingenua cam^ 
acro vel^mine gaudù 
fccondiiot • 

Diice , quantum beic Lumen > quantum Numen 
ioduiimus I Ve dum Mateftacem reuereris , 

vercaris Poceadam • 

Interea fi (pestare libec cominus ^ emiaas 
Recede 9 Morate « Mirare • 



Chemlcalianodice . PaiTaggìere perche (lai cu forpefo rìmiraodo 
qaefto cielo » e ti rgomcoti alla ?ifta di quelli orbi nuuolofi prefagij 
di ceiilpefle ? Qgi Tono naaole,ma di fiioco i graaide di fiamme , non 
d'acqttasedcntioeosifofieo.felamericoproiio allegrezze Acaordìni 
rie. Incendi quanto Splendore» e quanta MaelU habbiamo qui ria- 
chinlb t accioche mentre riaerlftì la Mbeftà 9 babbi timoie della Po* 
teOMu Tiaccaiito fe cft voi vedcie d'appMUb licbati lontaao»^^ ammira. 



oeir 
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IkU'aUia Cwcitdeaa NaMhcrail IcgiMfiie. 

Quid tìbihsc Nubcs deforis, nifi vmbram: 

Scanue nifi (ìlcocittni : 

Ignis fiimumi Acf flacoin: 

Terra Chimnram? 

Fiois czcidium j &ciaetes> 

Qiuefiicilia (igDaefrufitemporum laxaif pr«&igtc« 
Ac vduci ludtbria videantur « 

Sed quid incus } 

NiC vcadmirandum DtLPHINI exHerouni 
GALLLCO-IB&KO Saoguine 

orrom • 

Pamim dcfoper ardentibut GaUias precibna 

dacum» 

Prsfagijs Diuinis enunciatum , 

TcnebrarufD Difiìpatorem > procelIaruoLi 
Sedacorem , monftrorum Donùcorcm $ 
' cocius Orbis Facecn 
Conccoipleris ». 

Dcfblate Nacurae reftauratriceiD ? 

Cioè : Che altro ti mofiradi fiiori quefb Nube» le ooa ombra ? Le 
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Stame te aoaSilcncio t il Fooco Forno : L'aria Fiato : Ja Terra yiul» 
Chtinerat II Fiee» folaaeceaeil:! J^aali^ranifc^ rolbroltiiro 
de'cemfuiacaiiiio periiaierdiUcifiaiiitttiiigaimi. Jkf idi deaero ch^ 
alerò ti di àJcSmajfhttt^ nMtMDttìxMkdó 
generacoilatlllieroicofaQgue<GAi.te»>lBBKo t dato dal Cielo :illedirdé. 
ti preghiere della Ftancia : pronofticato da'Diuini prcfagii : D ilìpafor 
delle tenebre: Tranquillatorc dciie procelle: Domatore dc'moAri: & in 
erto la Pace dell' Vniucrfo , riftoratrice della defolata Natura ? 

In detto giorno di Domenica, prima di farfiananti la Chiefa di S.lv. 
Dovico i fuochi fiidettijhauédo il Sig.AcnbafciatoreMarefcialDcfìice, 
Ma chefe di Coare, fino dalla paflàu fettimanaifotti preparare tre bel 
liflliiii Palij da correrfiaaaoti il Pc^lazao del Ceuli> all!liocarua habita- 
tfonc,poftoia firadaGiuliajfà perciò detta cÓtrada tiitta5Cominciando 
dalla Foacaoadi Foare Sifto>fiiio.a S.GioiiaiuiÌ€le'Fioreocliiif deHioa-; 
ca in qutì gionurpercorfo .pnbJfco di.Baibarì >e Causili » che W 6 adu 
naroaoio 1baoii.iiiiiiiero.pfrtcocretohooiiie fiiftce dagli f ol^e dagli altri 
à duedeVopradecd Falt)% ehe poiftrono'coofcgnati a*? facitori; feedo 
il certOitaco cor(b il Lwiedì, giorno fegaefiic^daliar43ie«che ^r lo Te- 
aere fimilmente in buon ntfiiero , fegtiendo la corretiredeli'^cqua , e 
violentate da'remigaDtr»fì ridderò có vcioctfsiniocorroCpartendo pocO| 
lungi dal Ponte S Angelo; giugner quali in vn momento i Ponte Sido i 
doue i quei più deAri Nocchieri, fùlìmilmente cófcgnato il terzo Pa- 
liOifendouiinternenuto gran numero di popolo, che allrtrato dallano- 
uiti di corfo non folito farti in tal cootrada,da vna parte e dall'altra ra- 
pito dalla ^arieti de^|laratti «die fea»LOUiiiero -erano dilb/bimi|rer i 
PaUhi, e fÌQeflre.:piene di Dame > andana ood^iandoper quella con- 
trada in modo tale rche fendofi poi leopertoifoode' iudetti Palij non 
eflere ftato beocorfii» ikdi aiioiio:£itto correre il Manedifegoen- 
teda'fiidecti Caualli » eoU'iftelTo ordine e coacorfe di gente refiendolì | 
eoa tal ocea6one beoiisimo addobbato l'arco del Palaixode'sigDori 
Paraefif checraaerlala dett»eooeradef doaefimilineoref'iBicnicmie! 
buona quantità delle principali Dame di quella Corre » non 'etrendolti 
lafciato per alcune fere di far limili dimoftrationi di fuochi,e Iuminarij, 
con torce bianche aiie fìneDre di quel maeilofo Palazzo de bJgnori 
Famefi» hauendo facto J*i fle(rola.bonjncm^clllfccccllcDnfe.Sig. Du»[ 

ca ! 
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ca G io, Ancooio OrfiBO , fopra queJf» Loggia dèi Tuo Palazzo verfo 
Piazza Nauona, poocodofiiorivoa graDdi(siiiia Arme di Sita M^cHà 
Chriftianifsiaia » indorata^ tempeftacadi lumi, che faceuano bcllirsima 
vifìa, con Jutni anco à cucce le fineftre » e fuochi verfb la porta principa. 
le nella Piazza di Fafquina, effendo qnafi tutta la circonferenza di 
detta Piazza Nauona j; rifplendente per li ▼arij lumi, cfiiochididi- 
uerreinuenzioni.£icfedaafiettìonati,e oationali Mercanti Frantcfiiche 
ioi habicano, U in particolare dal Signor Guglielmo Defptot » ili quale 
eoo ftraordinariàaèecco» per pia ferr fece dioerfi fbocliH* ìumimmìì^à 
farlnco tirarr ? «foogo filo di lérroy per Io quale Icomiido* mai ioan. 
zi e*ndidtro»» iembrattaoó tante folanti comete 9 liaiieiidò aoco fitte-* 
molte iinolibe a'poaeri, per rìngratìace tea OininaiMacftà «dellaaorc 
di tanto dèfiderata oafeita • 

Coftoccafione di dette Fefte> piacque al detto Signor A mbafciatore 
di render maggiori quefte allegrezze con làceremonia del Bactefìmo 
d'irna fua figliuola di quel tempo natagli , che fù tenutaal facto Fontef 
dall'Eminentifsimo Signor Cardinale Antonio rirqualein fegnadalJ 
i egrezza lafciò alla nata pargofctca va ricco gioiello di diamanti , di; 
valore» come dicono», di tre mila feudi ; e dalf £ccellentif ima Si- 
gnora DonDaMaria.Valpergar» Marchefa di Voghera» Annbafciatrice^i 
di Sauoia» in nome: dell* Altezza Reale di Madama Seieniftima Du* 
chefla di Sanoiìr». Sorella di Sua Maeftl Chn(lianiisima:i là qoalr itLi! 
qaeL g}òrao<alléggerit04kdjtolo>9. ?i. companicr con- m habito» oegro< 
guarnito d'Alamaii>e bottoni di diamfii,cé^alttr gioie riccfiilsinecosìi 
in teft*a,come nefpemHeGintasreilendo pariméte inieniennrsranìfi'ef- ; 
fa Innttone t'ficoelftmttisimo SignoreDon Amedeo <felPozzo,Marche-l 
(e di. Voghera-, Ambafctatore»fuoCooforte-» con il Collare dell'An-j 
nuntiata, e Croce di ban Mauritio, ornati di diamanti», fopra Thabi-' 
to nero , con vna nobilifsima comitiua di Caualieri Piemontefi del 
Tuo feguito « veftiti con habiti neri fuperbamente, anco con gioie-#> 
cdi molti altri della (iia.Cor(c >, che liaMJmcoic io quel giorno fflop 
dcrò iMutto*.. 

Terminatala detta iìintiònr» fìif perquella (era » con le due Seguen- 
ti , fatta grandeallegrexia di fuochi » e laminari) ^ come appreifo fi. 
diri , fendo: pcfr dafconai dellefcneiire in detto Palano di Sua Bc >, 

cellen- l 



Digitized by Google 



XVI. I 

cellenza pofte due torce di cera bianca in gran oamero , con tin di 
mortalecti i e fuochi; de quali luminari) effendo entra ripiena la detta 
contrada (ino à Ponre Siilo , faceua in fé pompofa moQra . 

Con que(l'occa(ionc fu la porta del detto Palazzo bcnifsimo ador- 
nata di pitture, e colonne finte 9 con ?na grande Arme di Sua Santi- 
tà in cima ; a'piedi .delJa quale eiaqQcUadei Delfino ibcco di tifa 
qseUadi Sua Eccelfenia. Tra queflc due virine t in acftso fi redeoa^ 
foagtaodiifjiiia lalàùuMe ia lettele d*QCO in cifflpo asiinp^ dette 
nore fcgimte» 



,1 



) 
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LVDO VICI XIII. 

Ciiriftianiflimi Galliarooii & NauarrfiRc^^ 

Qui 

PuUalantcm per auica Regna hajrciicam dram , 
Fccttlaaccfn in Orbe Chriliiaao nouuin GcryooefiU 
Hcrcaiea clama oompceffit: 

Aras per impietaccm euerfasV 
P^ÙMcipes per tyrannidem opprelbì 

Àfffliata Pietace reftituitt 
Aeqtrifiimi Herois luilicis debito 

DELPHINO 

Inter aurea Lilia narcemi , loter paternas Lauroi vagienti> 
• FaturofutarorumMonftrorum Alcidiy 
In AfHidonimiubfidiuniiia Tyrannorumezcidium» 
loUliorum zternum germeniin Ecclefif ttmidoni columc 
* £ Cceio in terras ftupenda rattone demifTo ^ 
Pfaufusj acclamaciones, trophea 
Fararat glorie argumenta^ praBicncis Umsc m 

AtcolliCy adiimgir, erigtc 
Francifcus Hannibal E(lra;us Francia Marefcinlbs l 
£€ ad PoQoficem Maximum VRBANVM Vili. 

Legacus<%rì(baniÌ5iinas # 



B ^ Che ij 
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Che in rolgaiecosl ricòrna. Al Delfino nafcenre tri' 6igli d*oro> 
pargoleggiantc tri' parerai Allori» fatato Alcide di fatati Moftriiinaiì- 
dato dal Ciclo qaaggià io tetta con inaoierafliipeada»|>et follenanC- 
ro degli afflitti» per diftmttìone de' Tiraao^ per eterno germoglio de' 
Gigli*per ioaitto foftegaodellàCliiefi^Figtiaolodouuto alGiaftiffimo 
Heroe della Oioftitia» ChtìftiaoUfimoRédiFraoda» ediNaoarra^ 
Lvoovtco XII I. il qaale T Hidra dell* Herefia pallolante per 
i Tuoi Regoi I e'I nuouo Gerìone , che sfrenatamente correua per la^ 
Chriftianiti , com'vn altro Hercole con Ja msz/a hà comprefTo: con-* 
Pietà armata hàreiiicuitoi facri Altari dail Empietà rouiaatì}& i Pren 
cipi opprcilì dalla Tirannide. Francefco Annibale Edrc Marefciallo 
di Franciay&Ambafciatorc Chriflianifllmo adVRBAso Ottavo Santif 
Hmo Pontefice » Accrcfce, aggiugne, & inal7a quefti applaufì , qucftc 
accIamationi>queni trofei, fegni dell'allegrezza ptefente , argomento 
della gloria futura . Da i lati di detta pottafi vedeaaao dae Fontane > 
che dalla bocca d'? a Delfino ?er&oaoo in grao copia , vna ¥Ìoo bian- 
co» el'altraroiToiaUeqaali concorrendo gran turba di beuitori, & al- 
tri con vai! » qaeiliper portarièlo feco » e quelli per bereifaceaan bene 
fpelTo alle pogoatcon goib ibaordinatio de* circoftaoti • Sopta la Fon- 
tana del Vin biaoco li ieggeua queil'inicrizalooe. 

* Hegiutyatherea DELPHIN quivefcitunmra^ 

Defpicit in/ani Jiumina /alfa maris , 
Sàlicet hic geftit fpumanti pocula Baccho 
Im fiere, ^ fopulis nilnifidulce dare . 

Che vuol dire. II Delfino Reale, che fi pafce d'Aura cclefte , di- 
fpregiaifalfi fiumi dell' infano mare. Queftì per certo lietamente-» 
guizzando, brama d'empir le tazze di fpumanu»e genetofo viao^daf 
à' popoli non altro, che dolce beaanda. 
E fopra qaeU A del Vino toifo la fegaente» 

Vndique feniui genio indulgete ^uirites^ 
sdemmemqutJliphisconttkbraeeMHn^ 



Dum 
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\ DumvobttAfh VRBANJ fragramtìameiU 

Conficihem DELPHI N dkkiavn/svmii. 

Che in ?olgare fuona . 

Venite par da ogni banda i dami bel tempo, Romani, & miteni 
celebrar con le taire il giorno folcnne: mentre l'Ape d* V r bah o 
per Toi fabrica odorato micie, ecco'l Delfino vi fparge dolci Wni. 
fi eoa qaeftìttatcciuiiienci fipafsò ii detto giorno di Domenica, e'I ik 
guenrcL^ • 

Il Martedì poi,come ii è detto, fi corfe per la Tecooda volta il Palio 
de* ciuMt U qual corfo fìnicoibaocodo Sua ficcelieasa per quella fera 
ordinato wn belliiiino fuoco , fi ridde od Tenere 6bticata mu 
machina» rappiefencame la famofa Nane di Argo con GiaAine , Tifi » 
Caftore»Pollncet Hercolef 9c altri Heioi»€he in quella s'incamlnafo- 
no all'acquifto del Vello ^oro in Colcho . Bra quella Nane finita ife* 
Tuoi arneÀ arbori» ?ele» farre» fanali : per (perone della coi prora fi ve- 
deoa vn Delfino coronato i e negli arnefi , era con bellifiimaarte na- 
fcoila gran quantità di fuochi artifitiati, ripartiti si per tutta la Nane-»» 
come per dentro le Figure rapprcfontanti i fudetti Heroi . Mà prima^ 
di dar fuoco à quella machina 9 fù trattenuto il popolo con Tuoni, 
à vicenda di Trombe, e Tamburi, che per eifere diftribuiti dalle» 
parti di detta Naue , poOa in mezzo al fiume Tenere, incontro alle 
j Logge del Palazzo di Sua Eccellenza, e perciò percotendo il loro fuo- 
no nelle ripe del fiume, formauano vn'echo bellicofo: con che fi pafsò 
baooa parte di tempo, fin che dato fuoco alla detta Nane^fi vidde itu 
vn punto tutta accefa di chiaiiiBmi lumi» i quali in gran copia, ri- 
flercendo nell' onde» in dccco tempo chiarifliniey quafi lucido fpecchio 
rappcdencanano vn' alcia «Nane • Durarono I fuochi per lo Ipatiodi 
dne hoie, con concolfe di popolo nnmeiofifiioiOiil quale per non hi» 
, aer laogo ficnro alla xlttrata » per tipetto dell'acqua» che foimana ti* 
l'cnae ifolette^per dono eflb era (paHb^bene (pefib «dialifodal fitoco«era^ 
Ibrsarodi cadere nel fiume: il che dana occaflone di ridere, e di temere>| 
1^ bene il tutto pafsò con sómo gu(lo,come anco la Comedia redtata 
|iQ mufica io detto Palazzo»nci quale reftaroao à vederci con ui tati da^ 

Sua. Hccclicoza, 6i a ltri, . 

B 2 L'Emi- 
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L^fimiiiennffiaio Sigior Cardiaalc Anrooio Barberino» io quelle.* 
dimofliaiMMit d'allegrezza per la nafeicadel Preocipe Delfiao » con 
faa Dacnraleioierofité » fece vedere quanto fiaraÀtco » che hà Tcrib 
quella Corona > e quanto rolentieri vada iocontfando ToccafiMe di 
taùStm la 6a regpa nagoilicensa • Fece però £ia£aiinfinia dal detto 
giorno di Domenica nowinfiit le fiie lèfte » con hanere fino alla iètSL^ 
del Mcfcoidl feguence latto porrei cialcona delle fùieftre del Imo 
gran Palazio iCapo le cafe » due torce di cera bianca ; il quale-j 
per contenere feguicamence tre ordini di efle> & hauer quattro graodif- 
(ime facciate > in ciafcuna fera ardeuaoo pià di trecento torce : Et il 
Mercordìivlcima fera di eifa fe(la,(ì compiacque di faraggiugnere fopra 
la loggia di eifo Palazzo voa graodiiiìnia Corona Reale con tre Gigli : 
11 che tutto formato da gran copia di torce di cera « che tali Figure^ 
rappreIèauuaao,nelle tenebre di quella (eraofcucii&inatfaceua vaga « 
e pompofa moflra de' fuot fplendori . Accompagnana la detta Coro- 
na, & i Gigli rn'altra quantiti di corcCtCÒ triplicato ordine difìribuite^ 
i guifa di candclató » che fi vedeuano arderei i quali per eflcre (lati ar- 
tiHciolàniente accoomodaci à ptofpetco della Piaiaa principile del 
Palatzo» formanano vn InminofiiBnio Teatro» non piik vitto in Rooml» 
fio&ile in taleoccalione • Furono quefti lumi accompagnati da vna in- 
finiti di altrìminori, che in mtco quel contorno ifara fi vedeuano po* 
Hi da quei vicini, à quali gli haueua Sua Bottnenaa £itti largamen- 
te di{lribuire,e particolarmente iquelli,che habitano nella detta Piaz- 
za , doue per rrlrima fera arfe vn gran numero di botte, accom- 
pagQacc dallo fpiendore di diuerfi fuochi di mifturat podi in alcune pa 
delle, ordinatamente fopra due portoni,per li quali li ?i alle porte pno- 
cipah dì c{fo Palazzo , vno poflo sii la {bada maeflra , che vi i Santa^ 
Maria Maggiore , e 1 altro in detta piazza, oue era Aau eretta vnaMa- 
china rapprc(èncaote vno Scoglio iocauato,beniiimo int6fo>edifcgiia* 
to» in cima del quale fi vndenn? n*idra con le liic felle, & à federe fopra 
di efla con bella pioportione ?na Donna figpiacaptf l'Herefia. la fa 

peificin deUacni «wtoai ^ ^eg^ W ig t flnif n rhM o n e u^ ii i l if 
tutcalnninau da nuij Ihochi v|ilWy<|fit yiriminliore hmfiftKMn» 
nOi fifiddeinfiteTna kUifiinà Torre i che doppo d'tacrteidi 

uerfi giuochi di luochi perii lungOi aprendoti cad^ in terra» fcopicado 



Té?. 



Li: alla 
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alla vifta de' riguardaocir Arme della Maefti Cliri(lianininia»accefad&^ 
noMIomicluanfiiiUtclierilpleiideiittperlMMmo Tpacio di tempo triu 
qodle ofeorità pacena ftacfime^qnaJi trioo finte dentro vD^ablfò di fpié 
dori» 8e andò i fioiie in belle maniere di ?anj fianchile girandole : 
C0& leranienfe degoa della grandetta di Sua HwancnTii la qnnie noiL* 
cooieiitadi ciò» retmloate dbe lórono le fadette eoÌè« fi compiacque^ 
di far fare ananti il detto Tuo Palano dal lato della piana di Capo le.^ 
CafctlliMninata aach'effa da cento altre torce di cera bianca > vn cor- 
I Co di lance , rapprefencato da vna mano di Caaalieri principali di 
quella Corte,con notabile premio i quei, che meglio haueuan colpito; 
|c(rendoui interuenuti i vedere tutte le fudette cofe rEccellentidimo 
Signore Ambafciadore di Courc, coorEcccllcntiffima Signora Mar- 
jchefarua Cooforte» il Signore Ambafciadore,& Ambafciacrice diSauo- 
ia, & altra nobiltà, cosi FraQcere»coiaeItaliatta»che fi crooarooo à ?na 
l'iauciffima colatione di confetture; e fnron poi ritenuti i cena d;L«| 
Sua fimioenBatìI detto SIgoore Ambafctatore, & Ambafciacrice di Fra* j 
I 'eia, aealtri Signori diqndia Natione» 8e Inliani» è* qnali al nnoMiodi 
I 2$, io circa & datovi» Regio» e rontnofobanclAtco. 
1 Monfignoce Amato DunoscttoAnditoredilUota inqnefta Corte» 
I per la Corona di Franda» fiaulmente io detto giorno di Domenica an- 
f (ch'egli comtnciòàlarelafiiapattein qnefteaUegreitecoofbcÌM|lwni- 
I ^narìj» e torce in buon numero alle feneftre del fuo Palano } vicino 
/ |à Santa Maria in Via, a' coniìnì del quale il Marted) fera fi ridderò' 
/ /cretti due gran palchi, fopra vno de' quali era vn Coloflbjrapprefeoran- 
/ jte rn Ercole con la Tua mazza , oell'altro un'Atlante foilenente il Cie 
f |lo;che ambi ripieni al folito dVna gran quantiti di fuochi artificiali in- 
f iìeme con vn Delfino coronato,rapprefentarono vna belli(Ilmafefla,er- 
(cado anche tutta quella (Irada alluminata da vicini, Se aficttiooati alla 
j Corona di Francia, di fuochi» e lumi alle feoeftre; come io pardcolare^ 
, fece iJ Signor Francefco Scrra,che hi la fua cafa rincontro idetto Mó- 
ii^norc, & è CanalietedeirOrdiae di S^Midieledi FUmei^dittOttfima 
di quella Coffomu • 

/ Il iBcdefimo giorno» li Rada della Cafa di S.Antonio di Soma del- 
la Macaone Fraoceie » appreso U Baffiicadi Santa Maria Maggior^ fe< 
cero le loro damoHrationi d'allegre w, perla naft fcadÉlSetcni flmo 

I — — — g — DiL* I 
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Delvinoi cclebramiolaiiiacciaaviM Mefla (bléneiagratìarfi adtìonem , 
eoa l'£iaiitfiac » 8c orattOAC'dopala qaaie feccia vnà gjencEalcelemofì-j 
n3 4quaiiripoitfrincoQcarfeco,.drpafi^?ÌDO^ctriie,.epa& . 
il Damerò di»' «fuali afeeièro a ntlle e dbceato r ioiuuadoli oo&. 
meno àgodcf di dctt^clcmoluia» che à pregate il Noftco Stgaoreld. 
dio {K r \x Macai Cliriftiaiuì8ina»e perilPreocipoDiiUMO Tao figlino 
lo. Ucheadcinpito,U fera dciriftcffogiocoo,dòpo haoeK'abbtiigjaro 
Vna mano di botte incaftcllat e » c pofti graa lumi alle feiicfti«-dtqj»lla 
laro cafa, & hauernc anco diftribuite vnabuooatnano a quei loro ficif 
ni r fàcantato dì detti Padri foLcnnemcnte il Te Dcum, con Tafs idea ^ 
ra di gran popolo, con tiri di niortaletti. hauendaapparatola facciata 
di detta Chiefa , e pofti fopra di effa ritratti al viuo m tre Quadri pen- 
dcadfl'cAg^e di Nollro Sig^iore Yrbana Ottauo , alla cui deftra mano 
'crai queMa di Sua Maefta Chriftiaoi6ioria.& alla fioiftra quella dell'Emi 
nentii^imo Signore Cardinale A^tooio Barberino » che fopra vn bel ta^ 
. pece turchefco facenaoobellirsiiiia.molbra»accompagQaodo.tl tatto c6 
qaantitàdi ragghi 8c alcci fiaocbi - 

I (^eftiPadriMtDtmr della Trinità >.(ttìl Monto Piodo di qnefta. 
Cirri il caiConQcotofàdaUaglorio& memoria di Cailo OttaooRè 
di Francia Ìbndato> e donato à S. Firaocefico di Pania loro Fondatore-», 
con conditione, che in efTo nonripotefoohabitacetaltti^adri iChe^ 

Nationaltdi Francia d ciXd Religione; con t'o€cafionedellanafci»dcl 
! fudctto Prencipe Delfino fecero anch'c (si le loro dimoftratiooi dalle- 
grcziai facendoli Gioueci, li 25 . di Noq^brc 1 6^8. giorno di Santa| 
Caterina Vergine, nel quale 1 anno 16 il Rè Chrirtianifsimo fposò; 
laRegina regaaotcocUa Città di Bordcos,dopo la Meflfa cantata, vna.,} 
Proccfsione co l Saotifsiino Sacramento, portato dalloro Superiore-», 
accompagnata da tattili faoìRcltgtoiiyXOQ vna candela di cera bianca 
in nuno» gran numero di popolo, e Naxiooalicootorceaccefe : la qua- 
le Àaita fi cantò il Te l>eum , & il fienedióhis, coarfixaudiat; reflando 
il SantidumoSactameotoefpofto tatto quel giorno: fendo poi per l^j 
lèra di detto giocno pofta alLordioela Pedata di quella Cbiefa in que-| 
ftafi>tmft. Ved«itafinol.meniodielIiiifnaCoionngiandiMma lUale 
co» tteGitf ft gmilmentr grandi i propoRione»mc(si à oroifopta i qna . | 
li etano diftrilmite tna gaandtddt lampade» il cni tpicndom ji- 



fietceo- 
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flctteodo in dctt'oro.formaua vna bcllirstma ?iftn, rapprcfcntanrc l'Ar ' 
W diSua MacftiChriftiaoirsima, fotto U quale iì vcdcua quella del l 
irbinincncirsimo Signor Cardinale Antonio, formacad'vna gran Croce 
di Malta mefTa ad irgento , la quale contornata di lumi , con Api pro-| 
Iportioaacetnu perciafcun quarto di eiTi, Haailnience faceuano beUif- 
ifìma monTa»iiiiieiiie con due Soli gramlirsimi, iimil mente mefsi i oro, 
le luminaci come fopra ;vno de* quali copriua la sfera deiràoroJo!gio J 
elle Aà^fono'voodiqQei Campanilit ci'alcro nel medefimo poHo del- 
I alitoCanpan>ledic&£wciata.&opr2rc|iiefii Soli,ael ranodinlsf Ci j 
pamli» ecanofcr dafcao fèneftroiie di efii m Detiino Cornato -gtmi ^ 
di6lmo« oopeito liiiitliiicifte»« cemptftaro di iomitdiepofti io^iwiral-^ 
tessa » pareoaoo taate lacidìitiM Mie» Icodo ^oompagnad ék^ 
vaaqoaaticigrattéediluBiman7oRltoan|, fpar/i per quelle cornici , 
|fì(ieftre del Conuento» iODuniero di più di mille, rifpleodeodo con bel'' 
ladifpefìcione. Sopra i detti Campanili, erano cinquanta, e più padel- 
jlCi con roillura combuftibilcy proportionata à refìAereal vento«con ?n 
jSan Michele Arch ingelo affai grande , Proterrore delia Prancia, e di 
quella Relfg one, coiìrornnro di lumi artifìculi, che nel dar fuoco, clie 
a fece al Demonio, che vedeua fotto di e(fo,reftò quafi circondato da 
Iviui raggi; che il tutto fece bellitsima moilra, insieme con ma gratin' 
'Corona di fuothiiìmili, poda in mezzo al Monte auaotì la detta Chie- ' 
fa, & vn Delfino grandiGiòio, Umilmente preno di fuochi» pendente in^' 
aria eri la detta Coreoa^e San Alickcle Ardiaagelo» aontH Anne^el- 
1 Emiiieattfaflmo S^nor Cardinale AatenioBarberioc^e fimilmeate 
rcftamioabbaigiati» dopo molti colpi, e jgiooclii di foocld» con i '4|inu 
H'craiiollaiidilpoÉì» Furono quedeallcgresie accópagnate-eondiaer* 
li ttrìfi'artiglierie^coodotte, e ripartite épradi^oel Monte^ le squali, 
furono fparare più woke , con irna mano di «orraletti > Termi.| 
nando il tutto con vna G irandola di gran quantità di nazi, che fi 
Ividde vfcire dal meizo di eila tacciata , tri li due Campanili (udetti ;| 
L (Tendo maggiormente comparfa i gli occhi de ri guardanti caliciconi 
ti , per cflcr detto Conaento in luogo molto eminente . 

11 Signore Stefano Gucfier, Configlrero di Stato di Sua Maefti 
Chriftiam(fima»auanci la fua habirattoociipoAa alle ladici di detto M ó 
te Piocio^ la quale A ador nata di lutni , e torce d i cera bianca aiicfe- 

I B 4 neftrgi 1 1 
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neftre, anch'egli per moftrare il fuo naturale affetto, & antica feruicù 
verfo la Mae(ìa di quel R6 Suo Signore, fece fare per l'i fteffo giorno di 
Giouf Jì li 15 di Nouembre i6}8- vn bellifsimo fuoco, figurante vna^ 
gran bafe finca di marmo di vari) colori, di figura ouata in piano,alle cui 
Darti da ciafcuna banda (i vedeuai come incatenata ima Donna,rappre- 
fentaace 1 Herefia, alla quaJe cornfpondeua dall'altra Ja Ribellione, fi- 
milnaente poda in ordine come t*altra . Sopra la finta cornice di €&u 
bafcsdactafcuna di dette parti ferfo le fpalle delle Ftgate fi ilaccaua 
vn gran Delfino^ il qnale poAo io piedi» ceggcns eoo la cefta > in compa- 
gaia d*? o altro fioule* dall'altra porte la Reale Corooadt Francia, fot 
to la quale tré detti due Delfini fi vedeoal* Anne di qnel Regno» 
ne* lati di detta bafe quella del Setettifimo Delfioo» inierziatacoo 
la Indetta i la qual macÙaa , dopo d cffere fiata acceià»e qoafirimafta^ 
arfa, à Tuono di diuerfe trombe, e tamburi fi viddero i tre Gigli reftare 
riccamente rifpleadcnticon grande ammiratione di quel popolo circo- 
dante . Furono dal detto Signore accompagnate le fudette allegrezze 
con altre dimoflrationi di larghe limofìne , e gentilexze : haucndo ce 
nuto in detto giorno, e nelH due fcgnenti, ne' quali profegui à Tardetti 
luminarli Corte bandita ; e fece in detto giorno à diuerfi Pignori , che (ì 
trouarono in caTaiiia à vedere UTudetti fuocbijvnaibntttofifilma Colla- 
tione di conTetture • 

La Natiooe di Befttgoa»con€orfeaoch'efia con Talcte Nacionali di 
Francia ad hooorare il élicifliaio Natale del Sereóifiinio Delfioo»e con 
altrettanto fingolar gnfto» quanto che tali allegretie temporali furono 
da efià accompi^ate con vna folennàicima Procefiione ad booore del- 
la traotlaeioQedella Sacra Kdiqniad'voa Cotta del Corpo di S. loo , 
Aanocato de' Poaeri, mandata io Roma alla Venerabile Compagnia^ 
di SanLudouico de'Francefì , dal VeTcouo» e Capitolo Trecorenfe di 
Britannia loro Nanonale, fatta come per rédimcto di gratie dVn tanto 
beneficio riccuugo dal Noftro Signore Iddio 1 nei miracolofo pairco del 
Delfino . 

Il Martedì alli jo, del mefe di Nouembre 165». fi fece detta- 
Procedìone > in honore della quale per doue paTsò,incomiBCiando dal- 
la Chicfa di San Luigi t fino i quella di Sant' Ino » fi iiecero tutte quelle 
diaioftracioni,dt apparato» COSI per le flrade t come alle fiaefire»che^ 
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li ncMcdooo ili tanta occaiooe: fegoitata in ciòancodafoierciio 
loafpettatofqaafiil tempò ìllctfo volcHe lioooratv aoch eiro,e ladma 
Ke>iqiia,e quella <B & Andrea» clie fi confenu in iletta Ch^efii» alla qt^ a 
le il tal giorno là comccflk Indolfenaa plenaffa . Fà per talcL^ 
(fercofopralallradafelie dalla piaitadella Setoli MverfoRipetta e- 
retto in Arco con colonne>ropra il coi ftontirptclo fi vedeoa f n ritratto 
di S.Iao in mczio i due graiidifstmi Gigli doraci , c Tocco di ciTo il (è- 
gucflcc Elogio. 

Parenti Pauperum, lurifperitorum Paaoao» 
Briianoicac Gallio Tutelari » 

* SANCTO YVONI 

TRIVMPHATORI MAGNO, 
Obdebellaum Auari(iaiii,erogatas egeotibuaopes ^ 
fgnesjAquasjMorbos^ipfàm Moitcm miraetilis domita.» > 

Hoc debiti Arem nidifnennjtn^dudlique pridem ìru 
Caluin triLmphi Icuem vmbraixu 
Clieates addidiilimi 

E ?• 

Et renafcentisGalIiz Spesnouas^ longaOrbis vota-i> 
Frudum precaotis Ecclefiar^Rcgiae picca tis ^ Virginis 
adoratCjac totius Regni fupplicacione publicaezom 
Princìpìs D£LPHINI cnnabula Jxcifupphces 

Commendane. * 

Che Ittfolgaretnól dire: AIHdrede*Poneri»Pl(OCcttotf de*DotCO^ 

» e Xutclare della Bertagoa, Santo luone . 
Al grande Trionfatore dell a dcbcUaca Auaritia, pcrhauer diftriboi» 

te I 



Digitized by Googl 



XX vr. 



^ei'Poueri le proprie rìcchexze-mfracolofo Domaroredcl Fuoco^dcU 
Onde «deU Iofermici, e^irifteda Mortt. I di Im de««cilniiii Clétoli 
lanao aitato qacft^AMO» btoche rouo, ombra Jeggim4«l Trionfo , 
:h'cgli r^CBòool Cklo; e racconMUidaao fupplidiouoliiieiice peni di 
etidakiMiooefperaiiBe 4lella Praada finiliBtiice» t -éiatund voti dei 
ìiùmikh «I ^imtto della Top plicance Clue&idella Kegia Pieti,<icH adora 
aVergÌDc, e pregata coopubliche preci di cartoli iUgoo,4ÌFao€iullo 
'rencipe Delfino. 

Alla banda dritta del fadctco Arco rerfo la. Chiefa del Saoco» H Jeg- 
;eua quefto fijpigramiiu» 

In vnam D.yVONIS, & DELPHlNIFrancix 
Solemaitaum Epigramma . 

J^/W cum Sole folum / quid nuncgtnt Romula wnip 
DELPHIN, rVONEM campar inire dccus y 

Jiaudmnm: lamSacrsTòemìs fvhfiukHÌtmp$ 
lufiitM Proiem,IufìisUquc Pasrm . " ' 

Che vuol dire in volgare. 
Io va'iiUfTa Feda di Sanco Xuooe. e dei Delfino di Francia > 

Epigramma. 

'he hi da fare il Cììoìo.cioè la Tlerr^iCo ì SoIc?Che è queflojcbe la Cit- 
ìdi Roma vede luone, e 1 Delfinoandar del pari negli npplaufì ^ Non 
marauiglia : La ^acra Dea Themi, con vn medcfimo vincolo rnilce^ 
ìùcmc il Padrcj c la Prole della Giuihtia • 

Con fn'alcro Iq^entcì • 

Ali ud Epigramma . • i 

ylmhit TVONIS banos nojho renouaius in orbi 
lurenommin emistollen BORBONIVM. 

ÌlkmmCmlisrepU$imi'ktmint^dWÌÌ9S9 
Ijlcpari iuftéi bomfiéwbirtfUt. 

"Che" 
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« 

Cbtmluliaiiodice.. 




ne il BotBONs, cioè ri Deipno.QucgMntì Cielo riempie i Santi di ouo- 

iìf\ liim<*. p nii^Aì n^l luf An/1/\ fi tf Oliala liim#> rtpnnnÌÉ> i f^iiiAt 




r * 

iDalla banda iioiilra dct medcfima Arco fileggeuano Ufegueod rerfi • 




la Natalem Galliaram DELPHlNIdiem 

Gratulano > 

• 




ìncufé$u$ mnorquoties l^uìatanfusinann 
Non inalerei aaouc tbalamosi ingtoria par$u 
ÓHsiamdttdkmgfcmiiKegina^lebas » 
Coningh Mtdierds tittiiis increfierenomen $ 

Semper inauditus fueratte coni ugf^Paf rem 
^j4Ì coTTipellaret rt du cewy trepìdofque cruentis * 
Bclìorum maculi s oculos ^Jfuefcere: I tjfans • 
hide diù Jierilis Lutetia fertile nomen^ 
Crefcen *efque Tibi preciofo pondere tncTifes 
Sollicitat \ ùtis fjimis, ^ enturus ttmatur . 
BO'RBONIl tandem fobolefcerefanguinìsfieros 
. Vifusyò* A.igufla UÌie/cere LILIA culmo , 
Jam LODO! CE iuas. cmifumtre Giuria Uutde* 
Haud poterit, maio refiantimtamla Pt/elh 

Magni gejaf atm^ineraffuetttmttkilma$tr€s: 
NufHi$ ajpduf Vi&wia nmtàapugtig • 




Cioè 
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Cioè. 

Nel Natale del Delfino di Fraacùi 
Coogracnlauoae*. 

Quante rotte i Aa te accufato l'Amore I Voi Regina ptiua di gloria 
del parco ndoleuate, che vn'am or sì grande non eoipiire il letto oiit 
tiale • Viltnaie il nome del voftro Spofo crefcer di nuoai cicoiis ma non 
vi fi coaccdeua di Tdir'vQ Bambiaoscbe chtamaflè il dolce nome di Pa* 
drcte potc0t alfiiefitffià rimìrado quando ritornanaafperfo di mac- 
chie» t di fegni della gnecca • Finalmente dopo rna lunga fleiiliti»Parì* 
gi comincia à redete il fmtio della ?oftra fereiliti » afpeccaco da' voti di 
tutti: rimira la fqcceftione Borioni A9 e 1* Augnilo ciooco de*Gicii 
riempirà di latte* Hora ò Lodovico non potrà la Gloria terminatela-» 
voftre lodi; poiché al nato Bambino reflano da imitaifi i gran gcifl 
del Padre; eia Victoria meffaggiera d'vna continua guerra • gli nucriri 
le tenere orecchie di bellici cumulci . 

Al pari dell Arco fudetto Ce ne vedeua vn'altro nel principio della». 
(Irada, che da detti pi. zza vi alla Chicfa diSaot'Iuo > fé non (imi- 
le al primOyQon però molto ioferìorc.'fopra il quale fi vedeua in mez- 
zo TArme di Sua Santità, i deflra mano quella di Sua Maefti Chriflia- 
niblma, 8c i finiftra quella del Ducato dt Bertagoa 9 ch'é vn'Ordine di 
Armellino col (bo motto i Potivs mori q^am poioari i Cioè t 
Prima morir c'haver maccmiato ih porsò. Segninanolottole 
dette Acmi qnelle delffimineatirstmo Cardinale Antonio Batberino # 
e deiriccellentiTsimo Signor M atefciallo ifEÙtee fiidetco » che infie- 
me con vna effigie di S.Ino Ibrmanano la volta di detto Arcoi dal cui 
mezzo peadeua il fcgueite Epigramma Parathetico • 



■1 

Ad 
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1& Natura/ 1 Armoricx / 
Epigramma Paratheticum 

ExS Otlis Divvs V«rfJ* ^i?r<» 1 udì* 



Che mol dire. Ecco cbe'l Cielo e la Tem pimlBii dileteo di cele- 
brare coogiiiiiiameiitelnnoiifid'lvoiri»edelBaiiiWiioDitFiN(>. il 
Santo Itomi» li ilDtLf mo^cdalCielocdalJaTeiTaipocuoo alCido 
per tatto lIJiCoodo il Fiore de' Gìgli * 

PaflktoiI detto Arco fi tedeiu la ftcdata della CWcfa di S. Tao' 
totra coperta di bellifilint araiit , coi Portone di clfa rimilmente ador- 
nato: fopra del quale era flato poflo yo altro lUtratto del detto Santo 
eoo qaeft' Bpigramma 



AdSdoaum YVONEM»«cO£LPHINVM 

Fuocier Patronum . 

£figramma. 

Excipity pAtrium pandit vtrique deeus , 
Pandìtvtrique decus vetifque atuUitvtrumqu$.^ 
Et rediécem in tfrriigitRi$ bab$ri Dmum . 
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~Cioé . A S. l¥OHi>8e al DitFriio Protettori di Fiaada • Que • 
(l'fipigrima è comune al Samto»* al Oitvisrojptiche quello é partico 
lare Padrone,e Proteccore della faa NacionedlBercagna apprefTo Dio j 
e quefto come Primogenito del ft£ CJiriftiau(simO|e Duca , e Padrone 
della medefima Prouincia . 

Vicino la detta Chiefa verfo Piazza Nicofla, era anco (lato eretto 
wn altro Arco, di poco inferiore al fecondo fudetto:(bpra il quale fìnnil 
mente fi vedetta re^Bgie diefiòSancoi e fotto di ^neiiailprefeote £pi 
gtaum* 

Ad Beaiìfiifiium Y VONEM> 8e aufpicanim Francis 
^ DELPHINVM, 

Epigramma • 

. - ^md mirum , ^ Diuus agens nunc IVO triumphcs 
Cum DELPHINE fuum diuidatathre decus i 
Soriepares gaudenti gaudentfed dijparefato : 
llkbdrts Cali , nafiitur (/ffSoiì . 



Clie tradótto dice. Permifiellà feleiuie feda di Stlrevs^edel 
DiLFiiM>diFraiida • 

Che ouiai^glia > fectioofaildo Aora I?oi^ Santo , H Cielo dioide^ 
col Da&FntoiI Tao ornamento f Ambidne godono vgaal (brte»iDÌ 
con fatodifuguale; poiché quegli nafce lierede del Cielo» e quelli 
della Terra. 

A quefto apparato fu grande tutto quel giorno il concorfo del Po- 
polo ili quale fà altrettanto maggiore neiror4ÌQarn la Proceffionc^ 
fttdettai per la moltitudine delle Carrozzci che fopragiunferoiin modo 
talei chei pena fi hebbe luogo per il pafTo di quella i emendo iaoUre^ 
qaelle fineìlre piene di Dame » A d'altra oobilci • 

Pticedcna alla Procefsione vna qu antità di Tamburi nccomp agna- 

, U 
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ca da buon nnmero di Trombctct » j quali feoìnano ordinaramente 
I regiiitaci da alcune coppie di Padri, cheiiabirano il Cooueoto dcU^^ 
1 Madonna Santissima de'MiracoH. Dopo quefti fi vedeuaoo gli Staf 
fieri degli ficcellentirs.^jgaori Ambafciatoridi Francia e di SattOta,e di 
altra Nobilci Francefe e particolarmente ?na buona mano di Paggi di 
detto Sjg, Ambafciatore Chrifiianifsimo , con torce di cera bianca ac- 
cefe; e dopo d'c0t li Padri Minimi della SantiffimaTnnità de'MoQtijfe- 
^BÌcati da gran numero di Gentilhuomini > Curiali» & Artidi» tutti con 
torce fimiU» e parricolarmeoteda quelli della Congrcgationc diSan^ 
Luigi . A quefti fuccedenanole |8. Zitelle dotate» comefopra, dalT- 
fimiaenciff imo Signor Cardinale Aaronio taibciino pei la detta fefisL^ 
celebrala nella CUeik didecio ^aoto» fimilnente eon candele accefe ; 
e d opo»laMafica,e Cappella della Chieià di San Loigitcbecancaiiano 
Hinni» e Motecei in ]odediS.Ino3 la col Reliqnia venina portata^ 
da MonfigaoeGto*BatciftaScSnnarola Vefcoao di Sidoala, dentro yil^ 
Reliquiario d'argentoi flttn piedi di eiTal'ficcelIentiffimo Signore Am- 
bafciuor di Francia rudctco, al quale era portata U torcia dal fuo Ma- 
ftro di Camera, con Corteggio di Prelati, & altra Nobiltà . II numero 
delie torce feruite in detta funtione arriuò à dugento . la maggior par- 
te delle quali furon donate i quella Cbiefà dalla folita liberaliti» 
grandezza dell' Eminentifsimo Signor Cardinale Antonio Barberino.' 

Arriuata la ProceHlone alla dertaChiefa di S. luo^fii cantatali Te^i 
Deum: quale finito fìì da td Padre Domenicano fatto vn dottiiiimo 
Sermone ad honore del Santo, & iniodediSua MaellàChriAianiflima, 
del Di&FiNO» e del Ducato di Bertagna.Dopo qoefto , clTendo ibpra^ 
giunta la nottet fi diede principio alti fiioclui e Inniinafijtche durarono 
per tre fere continue da mcto quel contoinOf e particolamentc dn^ 
Moofignor Libretti, Pfclato» e Rettore di quella CJiiefa» cbc pofc alle 
feneftte di quel fuo Paiaxao da 2 o. torce per (èra • 

Sopra la piazza più vidna i detta Chiefa, ?erib laScrufii» eraflatiu 
erettaibpra m palco ▼fiJ gran Montagna , nella cui cima fi rtémtytu 
Atlante (oftenente vn Mondo, sei quale da due bande era dipinta l'Ar- 
me di Berragna;e fopradieiTo pofia quella di Fraociaiper dimoHrare 
contale (ìtuatione die0a,che come è Armevenura dal Cielo,così non 
dcue cflier co mprciàfrilc cofc terrene . Arfa di poi tutu la detta Ma- 
china 9 
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dilom cltt fece gmochi belMni di laodM^e girasM^ icU ^fM'At- 
me liMaofef e rif |ile> d hnne i goìfa4*m Sele , 

Il fine di qaetoimo A priocipìo di ini*altro , rapprefenuto da rn 

Globo affai grande , fabricato incontro la fudecta machina : il quale^ 
dopo d'hauer fatto vn grande (hrepito di fuochi artificiati , fi Wdde nel 
mezzo di efTo apparire tq Sole Imnioofiffimo , nel cui centro fi pofaua 
ro Delfino» che da vn S. Ino di tutto rìlieao» inatto dihenedire>po(lo 
fopra il detto Globo,pareua elfer^protetto; volendo dimoflrare, chcu 
quantunque il Mondo al preicou fia tatto in armet doitea però pacifi- 
catfi conia Wafcitadtl DEi.Fmo,pcr M ciitigtirMÌMÌpfOgreiS,tanto fi 
donala fpcrare nella rirtn del Tuo Genitore Lvdovico xul«il qoale^ 
31 come con le fiie a tciooi 6*è«cquiftat o il titolo di Givtvo» cmI hab 
biaMo ésk ciiéiir^ cheifai jÉct argiiilbirii gncUQdi Wjxmm$t Iiat^ 

P cf q » db NafticalnaSD aoco iam ì^nA jMcgttm dK fiMCbt e 
tvaakatìh eoa Bnfko B0ccalctij»la Bafilica di SdGto* Laiaiaiio» c o 
me beartlcata dalia Cforìofa me», ét Ubiikico it. Ré dà Praacia Pa- 
dre di Sna Maefti : & i Portionarij di tifa hanno alle cafe loro in di 
uerfe parti di Roma efpoQi luminarij, e facci varij fuochi . 

L'Eccellentifsimo Signor' Ambafciacore del Gran Duca di Tofcana 
'fimilmenteper alcune fere fece abbmgiare buon numero di botti con 
torce e lomìnarìjfOon folo alle fineftredel fuo Palazzo à Campo Marzo,' 
'mà anco i qnelk^ ài^isLua, Midimì • & aliaiao de' Medici alia Iciiii- 
lide'Mood. 

Il Signor Mari» Frangìpaoì Marche/e di Nemi» fece fiMcU e lumi- 
narij al filo Maia^p^fto alla Piazza di $. Marco; come anco il Signor 
Marckefis Smadftce il limile al fiio Palaaao mino a' Cefarioi • 

JLUUoftAiM Abbate di RetaFcaMefteiciMalGicsà , ndPalaz 

zo 

greaaa, reg Imnk iboabi, at eletnofiara^peaeri ♦ 

il Signef MmM mto d dia Foggia , diliatfita>«^ fini propil^u 
cafa vicino al Collegio RooMiio » per tre ferecontioHe fi;ce nobili di-! 
modratiooì della diuotionc > che porta al fuo RE , cfponendo nella^ 
facciata piena di lumi e di torce vna grand' Arme di Sua Maeflà * che 

h pcr dittidiarfiiabcllafliaaicra > ne formaua due slVnaera q uella della^ | 
F R A w- 
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FftAMCiA»e l'alcrarArme «IìNavarrai ciarcuna di efla rìlcaa. 
ca eoo foa Coioaa : c fopu. mbedoe jèra vaa fmifuraca CoroAi^J 
Reale 9 catta colma aUoaunata^dUiKiìi « dalli cni lati erano dott^' 
Figure grandi pi*A'deliiatarale,fignificaQti mlaGhiftitiaeraltra la^ 
Pace«£t apcendofiiogegnofatnents rArae» fi vedeua comparile m 
DBLPiKorileaato al oatorale lòtto m Manto lleale tempeftato di Ci- 
glile foderato d'Armellioi. Dopo al quale vfciua vn Aogelo,cbe moué- 
dofi cóparìua alla vifta del Popolo con corona in mano , e veniaa à po 
farla in cefta del Delfino incoronandolo. Mentre ciò (ì efTeguiaaycra ili 
turco accdpagnatoda Madrigali in mufìca in lode del Prencipe Delfi-| 
No^e'daili lari dell' Arme eran due grandi L.che (ìgnifìcauano il Real noJ 
me di Lvoovico xnl, con le Corone illuminate» e due rami di Lauro 
checigoeuano laleccen^eibprailfrdtirpiciodelle fìne(lre,GfgIic Del-| 
fioi pieni.di lumi>C0B torce^ cera bianca da i Iati deirArme Reale» j 
Il Signor Francefco lacómo Belgio Virdooefe f vno de'Caponotari 
dell'lllaftrifii. Monfigoor Auditore della Camera » eSegietano deliaci 
Congiegatiooe di S« Luigi de'Franaefi io qoefta Cofte i anch'egli per 
quattto fere eontinoe fece dineife dimoftratlooi dell'atfetto e diootio-; 
De,clie porta alla MaeM ChciAianiffima» eoo haner eipofti più di centoj 
jlttmi intorno alla Iba cafa » & abbrugiate botti « e fatto vn gran Gìglio 
d'oro pieno tutto di ]nmf,e di fuochi arrifìciati,che perflare in bel fico 
la fua habitacione, e in faccia della piazza di Banchi i luogo principale, 
di Roma, rendeua grata vida à chiunque paffaua . | 
Diuerli altri Curiali, Speditionieri, Mercanti & Artidi N ationali di 
Francia, che fiero larono in Roma in quel tempo , fecero medefima- 
mence per più fere molti fuochi e lnminarij:&io particolare anche moh 
ti di quefti fecero diuerfe limofinedi danari»pane e nno a'poueri • 

Tralafcio di fcriuere le allegrezze e fede folenoiisime» che nell iftefii' 
aooo 1 6|8. furono fatte in tuttala Francia 6eio altre parti del Modor 
si perche io nò ?i fai prefenteyfi anche perche ciò i fiure fi richiedereb-! 
be m gfoflb ? olnmese pafib i defciineie breoemente il Dooo votino , j 
maodato dalle Maeflé Chrifttaniiàimealla (anta Caftdi Loreto,raono 
1 643 Jn rendimento di gratie alla Beatissima Vbrcinb d*hanerloro 
conceflb prole e faccefsione al Regno ; che hi poAo la Corona à tutte 
e dimoflfationi d'allegre ize fatte io quello fuggecto • 
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DESCRITTIONE DEL VOTO- j 

O N si torto comparue alla luce iìDiiFiNa 
di Francia, chela Chnftianifsima p eli del Rè' 
e della Rcgfna, ftabilì il Voto da otfcrirfi i e 
chj im ICO ilSfgnordi Boner perfonamoleo in- 
ceUigence, acciò che foprinteadefle airopera, 
. ne I ù facto il dUègao dal Sig. Sarafin Scultore-* 
Regio : quale appr^co da Saa Maefti Chri- 
Otaniif ima» f& confegaaco il modello al Si'gaor 
PerlanPondicore diSna Macili* nell opera de'qvali non meoo rifplen- 
delanagaificeDMiCtellgioiie diqnelIcMaeftii chetlfalore de* &oi 
VaiTalH . 

Terminata in perfcttioncropcra da qucftì celebri huomini in dette 
prorcfsioni , fu desinato fino del 1 641. rniuftrifs. Sig, Paulo Frcard 
di Chantcloa, parente deli liluArirs. Sig. di Noyers Mioiilro di Sua^l 
W aefti Chriftianifsima , perche egli ne fuflc il conduttore per quando 
fi fulfe nioiuto d inaiarlo alla fanta Ca^^^ di Loreto , & effecutore delle 
folontà Regie neiroblatione di quello Regina del Cielo. 

Parti dunque à quefta volta eoo il Voto il Sigooidi Chantelou , di 
Parigi alli 2 5. d' Ottobre del detto aanotdi doue condotcofiin Marfilìa' 
€6 vn forte Vafcello da guerra armato di a | othnoiiiini iceltMoìye par- 
te altffoM gli cÒoeiHit traitenetfi da tre e più a^fiifi per lanàiiigatio- 
ne pencololaiii rlgoardo della ftagioiie»eoiiie per afticiirariida'Corfo* 
ri e depredatori del anave. Saperaco finalmeiice il rigore ddlaflagio- 
ne , fi eondnffe dopo qualelw difficotfé nel Porro di Liaomof e iioal- 
meneeallt 20. di Gennaro del i<^4|. in quello di Ciuitauecchiasdoue 
fmoncaco 4 fece fopra carri condurre in Roma il detto Voto , & à drit-l 
tura nel Palazzo deU'Eminentiffimo Mazzarino a mote Cauallo,doue 
ii det to Signor e co ia fua Comiciua ù i tra ttenuto fino alia fua p arteo* 

zsi. 
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za, Eemcffeaitione degli ordioiiiaanti daSua MadU, In voa caifot 
98 cot detto Voto coperto di talTettaip ttirtlufio , «Ili a7#X»c«oai0 k 

ne pafsò al Palaato Pontificio al Vaticaao » per fupplicare la Santità di 
Noftro Signore > che dopo d'haucrlo vifto, fìdegnaHc di benedirlo, co- 
me C\ compiacque di fare con fcgno di (Iraordinario gudo , e con dimo- 
(Iratione d'affcttuo/c parole degne delfog^tto t fopra il quale irciiio 
nano impiegate , • 

Prefentò fìmilmente il detto Signor di Chanrelou ì Sua Beatitudine _ 
alcuni libri di (ingoiare eccellcaia per il carattere, icomparatione-» 
d'ogQ*aitrovetaiDence Regio , nouamente formato, & introdotto od- 
ia Stampaeretta da Sua Maefii Chriliiaiiiifina nella Citui di Parigi» an- 
zi nel proprio Palaxio; c fi>no qnefii • 

La Bibita Sacra in otto tomi • . 
I llTèilamentoNuouoGreco e latino induttomi* 
VOpcrediS. Bomardoin fittmi. 
ìlOfero dtUamedefimaSmtità di Noftro Stg. in yn tomo. 
Due liM della chiara memoria del Cardinale RicMiu « ^ Tfto 
intitolato j InHrultione del ChriJìiano : e V altro, lìifpjìa_, 
olii Luterani . 

V Opere fpirituali del Venerabile Fr ance/co de Sales Vefcouo di 

Gineura , che gli a?wi pajfati morì con fama di fantità , 
Le Opere di FirgUio, d Or atto fiacco^ e di Publio Herenùo • 

t 

* 

Tatto IO foglio» e legate IO oro «coperte di maroccbioo (taiflinio 
nrclidco: che da Sua Beatitudine fuiono riceuute eoo dimollratioun^ 
Iraordinaria d*alFetto : Oc io fero erano degno fpettacolo agli occhi! 
li lì gran Pontefice amatore della virtù e d'ogni fcienza: e detto Signo-! 
e Cbantelou con il Voto fé oc ricoruò al Palazzo dcU'Eaiioentiiliaio 
d azza fino. j 

eia s era diuolgata per Roma , conTarrìuo del Signor di Chanrelou 
i fama del detto Voto,e gii reniua richiedo dalla Nobiltà K^^mana^ , 
he fi conpiacefle dilafciarlo vedere . Onde Sua Signoria 11 luftnilima^l 
6 la fua innata cortefia , perno difgu (la r'alcnno ed la difficolti ciielia | 

^ ^ qereb- ' 
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uerebbe potuto apportare U moltitadiae deVarioli , lo fece efporre-f 
in FDaftanza vicino la grande e bella Sala di quel Palazzo, doue per 15. 
giorni continui vi Ci trasferirono molti EminentifTimi Signori Car-i 
dinalijche fi trouauano in Roma» accompagnati da Prelati, & altri 
Signori ; come anco fecero diuerfi Prenc pi e Dame di quefta Città. 1 
Con quefta occafione eflTendof? fatto maggiore ilconcorfo popolare.^»' 
per euitare che la molcitudine e (Iraordinaria calca del popolo noiL^| 
cagionafTe qualche iQcooueniente, e perche Ci potefife fodis^re à rutti, 
tù il detto Voto cipofto nella Cappella del medefimo Palmo t aggìu- 
ftato in luogo eminente; done da ciafcono potendoli commodamente 
vedete^ lik con ogni quiete e ficnreiaa per meaao di vna ferrataiciie im- 
pediaa V ingreffo » goduta la ?tfta di quello dalla continua Infiniti di 
popolo » che gtornalmeou ?ì conconena p anco da Cicul e CaAelli ?i- 
cinilRoma* 

fi per venire alla defcrittione del detto Voto : Vedeoafi prima vn 
vago ebelliffimo Angelo mafficcio di fìnidìmo argento d'eccellente^ 
fcoi cura, alto da Tei palmi fin atto di prefentare} &o0erire il Voto, 
che era vn Bambino d oro mafficcio , di due palmi di lunghezza, rap- 
prefentante il nato Delfino in atto dirimirarclaBEATissiMA Vergi- 
ne : chea vederlo inteneriua icuori, oon mancandogli altroché'] re» 
fpitore • Nella bafc del quale erano intagliate nnftafcm;c paiole • 

ACCEPTVII A VIRGINE DELPHINVM 

■ 

GAUJA VIAGiNI RfiDDXr 

* 

Cfie in Italiano vnot dire • La Francia leAicoifee aUaViEciiiBil 

Delfino dalla Vergine ricenuto . 

Si vedeuano anco due Corone fimilmentc d*oro fino con eccellente 
difegno: vna da porre Topra lateftadella Madonna Santissima Di 
Loreto : e laltra da meccerfìfopra quella del Bambino Gieiv\ ambe- 
due tempcflate di groffi diamanti , che fparfi i belle diftanze per i Gigli 
che pofauano fopra il cerchio di effe Corone, e per rientro le fafce, for- 
mauano vn Cielo di Stelle: il tutto di valore alcendente aUa fomma di 
rcttantamilafcttdi» 

A ppreffo 
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Apprt^^'"' <*/(tco Voto fopn iTrftoiSstbello h «e vcdm mae^wMìJ 
altro fatto iu : .«stle Monache CanncliuiQt Scalce ddGfaaCMKKO 

di Parigi, che con que^a occa(ione hanno mandato alla detta Santa.» 
i Cafa: &era vna Figura della Beatissima Vergine àìu de palmi » (ì- 
milmentedargenco mal&ccio. | 
Intanto hauendo il detto Signor di Chantelou rifoluto di copire gli 
ordini Regi) intomo al recapito di eiTo Voto » al principio di Mareo Ce 
ne pafsò da i]uefta Città alla.Saata Cafa di Loreto ; dotte alii 8. fù io- 
cdcrato alli cò&uL tlel Ter rito rio di dctca.Citcit da Mófigimr Fcaoeico 
Gaetano GooeniatofCi chelacoolfecofiaiolta cortefia»e gentOezia.* 
pioportionaca alle (be rare nttà » c lo coodiilè oeU' aypjrcam eflio 
nobile dei Palano ApoOolico. U poroo fcgueaie il medcBmo 11* 
(aftrìftiiiio Signor Oonetoatore con tufto il Clero fà irìccnerefl. 
decco Votoiil qnale aggiuftato i propottione fopra certo flromentO; 
portatileifù condotto dentro la Sanca Cafajdoue <ó ^rquifìte muiìche 
cantata Meffa folenne con inccruento di Sua Signoria IUufìri/sima,coQ 
tutto il Capitolo e Clero Lanretano » ià ripotlo nella Santa Cafa i ma-! 
no deflra della Madonnatin luogo talmente apropofìto,chcÌQon ra>| 
perii » che in ciò non li é hauuto alcun riguardo, pare la machina à bel- 
lo Audio fabricata fopra il difegno dellttOtgo* ApprelTomUa Stana dcU' 
Angelo fi legge quefta loicniaiooe* 

LVDOVICVS XIII. GALLIO REX ET NAVARRit 

POST AKNORVM XXII. STBRILT^S NVPTIAS 
ET SVI REGNIQVE DEDTCATIONEM 
TOTO REGNO VIRGiNl MATRl CELEBRATAM 

SVSCEPTO MREDE 
TANTI DONI AVCTRICEM EANDEM VIRGINEM 
HOC MVNVSCVLO AGNOSCIT 
ET IN lAVRBTANO EIVS AVGVSTAU 
KVNCIO PAVLO FRfiARD DB CHANTELOV 
ADORANS VENERATVR. 

Clie in volgare dice:lYDovieoxnI.Ri diPridae diNaoamidopo 
anni fontidnc d'infecomfc noaac»&fnadoJicattoiiedi feUdB bè del 

" C a Re- 
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Regno celebrato in rotto il fao domiiiio alla Viroini Gimit» tei per 
ronenoco Erede; 1 iftetfa Vbe«ini> come autrice di tanto bene» coul» 
quefto picdolDoQoricoiiofcei e nella Anguftifiiina Ca&LATtBTAif a 
per meiso di Paolo Frcttddl Cbaotelon fiio Oratole» qneUa adbiando 

riaerifce • 

Interuenne i quella folenniti gran concorA) di popolo', hauendo 
detto Signor di Chantclou con queft' occaflone in fegnod allegrcz- 
za dopo defioare tenuto al facto Fonte in detta Chiefa vn figliuolo nato 
ad vno di quei Cittadini > che Sua Signoria poi regalò . 

Il detto Monfìg« Gaetano oltre Taccennate dimoftrationi d'affetto 
verfo il Signor di Chantelou,rha regalato d'vna bellirsìma copia dVn 
Quadro delia Nafcica della BeatissimaVircikk eHftente nella Chiefa 
della Santa Cafa, opera del famofo Pittore Aoibale Caraccio » che ha- 
oeuafiitto copiare per fé con erquifitadiligenta^hanendoalTincontro 
' vltimamente per (ègno di gratitudine detto Sig^dl Chantelon mandato 
da Roma à detto Monfig.li Ritratti delle MaeOi ChrittaniAime^ e del 
dcfontc Armanno Cardinale di Richelin. 

Spedito^ il detto Signore dalla Santa Cafa,&efrendo tornato ìa Ro- 
ntìa.fìno dalla fettimana Santa , per far d'ordine di Sua Macfìi Chriftia- 
nifsima finire alcuni caui di Statue 8e altri riiieui che fi trouano in que- 
(la Cittd di famofi Scultori, come delli due Caualli di Fidia, e Praficele 
$ù la Piazza del Quirinale, & altre cofe rare , per farle condurre in Pa 
rigi, &iui fonderle di bronzo ; 6c inuiato à queflo effetto io Fraocia-i 
buon numero di Pittori, Scultori , & altri virtuofì, che fi trouauano in 
quella Cittj , madre fecondifsima di nobili ingegni; doppo d'hauer vi* 
ho con particolar ga&o le cofe più notabili di ella , & etfere dato ban- 
chettato dairEminentiff «Cardinale Barberino» e regalato da Sua fimi- 
nenia d*?n belliitimo Quadro della BBATif$,VtaGiM« Affontad*eccel* 
lente pitturai con cornice molto ricca d'fibano finiftimo contornata^ 
di fogliami e lanori raridi fino argento » & anco di vn Zibellino, che in 
vna gran Gabbia conduce feco i Parigi i parti da Roma li $• Maggio 
164J. 
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RELATIONE DE FVNERAU- 

O R r LvDovica XII I. Re Chriftiamf. 
fimo di Francia , detto iJ G i v s t o 1 11 1 4. ài 
Maggio 1643. horc 16. di Tua cri il 42. c di 
Regnare il 54.Riporcata la Duoua per tutto il 
Mondo, podo io qui dire, che daJlefn» ceneri 
rinafce LvDoTtcot qoafi Fenice , mentre eia* 
icimodegiiaineAteraiiiiiieotalerue Eroiche^ 
Vircù> e con telo di fementc duriti porgea* 
do preghiere per quciranioia I Sua Dtaiaa Mae(U » e fafld Sacrifici} t 
fperache nella Regia del Cielo habbfa à godere per fempre la feliciti' 
eterna. A quefto effetto la Santiti di Noftro Signore VRBANO VIIlJ 
tenuto publico Conciftoro li ii.GiugriOie daca parte al Sacro Colle-i 
gio di qiiefta morte» ordinò che il \ e \erdì feguentc 2 6, del mede fimo 
nel Vaticano fi fnccflTc Cappella, con la Me il a de Requiem, la quale fu 
cantata folenncmente dairEmiocntilTimo Signor Cardinale Franciot-I 
^i; & inter MilTarum fole moia il P. Bernardino Bragellone,dcila Com-! 
pagnia di Gìesù Parigino > con Oratioac funebre lodò la Pieci del Rb 
Chriftianifsimo priuirta » e publica , non tralafciaca nat > accrcicinta^ 
Tempre in fe «edefime^ dt ibeneiicio poblico • 

Il Venerdi |« di Loglio li Signori Canonicft e*l Capitolo della Ba« 
(ilicadi San Giouanni Lacerano • che in Tnlaco del Portico di detuu 
Bafilica inaliò gii la Starna di brono ad Enk ico 1 ?. per eteroa»e gra'^i 
ta memoria di quanto ogn*anno, liberali (simamente dona a' Canonici 
di qnefto Capitoloià Lvdovico Figlio, & £rcde,e magniiicentirs.etècu- 1 
tote del Legato Paterno,dimoftrarono la loro diuocione, e fentimenro, 
con baucr parato à bruno il detto Poitico.e la o^ii e grande della Lafi j 
liei: In mezzo alla quale alzaco vn CatafalcOjChe akendcua à più fca- 
lini^ncliacima fopra ia Colcra»poiloui yn cnfcino dibroccatOi vi pofc- 
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ro la Corona, e lo Scettro^ quali rirpicndé tv&ot icoxm. e (nol«a 
nfplcodcfelaJilaelUide'Rcgi. Il Carafidco era cuna dccooibca di 
TorderiieCaadelieri d*acgeiitoiiigiandi6iaioo0tiieroicliecoapofifc> 
paia quelle faci Ikcenaoo feioiiUare l'afteca dsgraritndlne de* Signori 
Canoofci. Cantò la Me£Di Moodgoore Scaoarola, Yefcoao di Sidonia: 
& Inter lliflamm folcmnìacoii elegante, & erudita Oratione funebre^; 
ilP. Gìo.Bt *'0a Adriano Komano della CompagDia diGicsàdimo- 
ftrò, e con eiempiprouo la Pjeti del Chrtftiaoifsinio Lvdovico » 
conqaanro (ludio impiego (eùcffo^Òi il Tuo Regno perl'amplificatio- 
ne detta Religione Chjilhana^ e pei le Città tolte a gli Ereticf» 

Giouedi mattina 9. del medefimoi la Congiegacionede*Nationali 
di Francia» nella Chiefadi &• Luigi fcccxo parimeatefoieoiii esequie al 
loia Rl nel modafeguente «. 

. Sopca la porta glande della Chiefi era tirata vna grantendaicbe ùl 
cena ombra i tncia la piatta » per mtcì^te l'ardor del Sole in si calda 
ftagtone^ Detta porta glande era iQg^iiad'vo gran padiglione di panni 
negri contomataijjn cìm della quale ledenanli con bel difcgno dipinti 
due Scheletrì ?olant»* L*vno alla deftra teneua vn'Orotogio in ?na ma- 
no, e nell'altra Io Scettra Regale» l'altro Scheletro à mano manca 
porgeua vna, mano à rofienere rOrotogio,e ncU' alerà teneua la^ 
Corona Reale. Sotto iqueiHcon beirordincye vaga pittura era vn^ 
grand^Arme del Chnftianifsfmo Re, finca di bromo con fedone di Cv- 
pre{ro> che rendeua molta maefti tri detti lugubri appannamenti • 

Nell'entrare» cbe fi faceaa in Chiefa , fopra la porti grande di den- 
tro ertnl qucfta In/crìtrìonc, fatta con le altre compofitiooi , motti, 8c 

Elogijichciègwrami^ dad^riiReligtofi»4e altri belli ingegni» 
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LVDOVICO XIIL 

GALLIARVM, ET NAVARRAE REGI 
IVSrO VICTORI PIO CHRISTIANISSIMO 
D£FENSO&I SVO AC PATKONO BMHEmCWtm^j^UO 

LONGA MAGNARVM RERVM 
OyAS BRfiVIS HEV VIIAE CViiRiCVI.O GfiSSIT 

MEMORIA 

SVMMVM IMJHORTALIVM RfiGVM CViMEti 

ASSficvra 

CLIENSOBSEQY£NTISSIMA SANCTI LVDOVICI 
ECCLESIAE CONGREGATIO. CENOTAPHIVM HOC 
. AfiTfiRNI ERGA TANTVK PRINCIPEM DEUOfiiUI 

PIGNVS. 
MOfiSTAPaNir 
ET FVNEBftf LESSO I ACTVRAE SVAft DOCOUIt 

COKSOLATVA«. 

Che riportato in volgare dice . A Lvoovico xiiL Re di Francia, e 
di Nauarra il Giufto, il Vincitore, il Pio, il ChriftiamTsimO) Protettore 
' Tuo, e Padrone beneficenti rsimo, il quale hi confeguico il colmo della 
I gloria de* Rè immortali con looga conamemoratione delle cofe grandi 
I che io virai ohimè > troppo breue hifàtte;Sua détiotirsima la Chiefa di 
j S. Luigi ùao Predecefifore drizy a qncilo CaufaJco io pegno dell%cecao 
I deftderio di va tanto Prencipei e dell'amore di tanto Padcntcoil qoe- 
(la fiucbn pianto nutiga il dolore della fiia- peidic».. 

Iiimzi0iidfoCàie& appnina altaodofi^f» zoccoli» qaaAaRT > 
d'aUiczza: di dicci paini iBclicas^fòpts del qaa^zoccofo veéra 
gfaft]tfachi«ii»foi»aqaadracaaDocuDgolO'» cocf pentodo l'fbbi- 
. dTeos^dellatoiiibatefbpra ipkiMhétì zoccoto era&o dìAriboite^ 
I Tedici colonne d'ordine Dorico eoa vii dado» che giraoa intorno , fioco 
d'A6fricano> d altezza di palmi dneXiafcuna colonna era d'altezza di 
I palmi qu attordici co* Cuoi capictUit e i>aic d^oco à OBOrdcote» tatce fin* 
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ce deirifteflb, che fembraaano di metallo Corinchio; e ni Io fpazio di 
ogni qaactio di dette colonne» cioè due da vn lato e due daU alcroiera 
polla vna grande Statua di rilieuo d'altezza d otto palaìi»che appanna 
di fino manno bianco^. La prima io faccia delia porta grande iman» 
dritta era ma Donna con rna fecuresC fafcio di rergfae» rapptefentante 
laGiviTiTiA» con motto nella ba6 • die 



ET IN HIS ACCRESCVNT NOMINA IVSTO. 

Che in Italiano vuol dire : La ci vstitia ctcfcc la fama al Gì vsto . 

La feconda à mano manca, altra Donna con lo Specchio in rna ma 
no,& vna Serpe QcU'altra»cbe (lenifica laP&yDfiMaAiCoo motto nei pie- 
dcftallo. 

QVA BONVM RESPEXIT, QVA MALVM DESPEXIT. 

Che rflhóna • Profcgni il benct e denid dal male. 

£rano in fitcdai mfo l'Aitar maggioce dae altre Stame: iVoa i ma- 
no dritta tenena ?na Colonna ?e/lica con armatura» e cimiero^ rappre- 
reacance la Fortezzai con motto . 

VINCENTI SE OMNIA CEDVNT* 



Che vuol dire : A chi fé ftcffo vince , il tutto cede • 
L'altra i mano manca» vna Donna con morfo di Cauallo in vna ma- 
no» t nell'altra ?na tenaglia^ con vn chiodo rouente» cappreienuntc la 
TiHFinaiiiAt con motto / 

SED QVIS PROFVNERE TALITEMPERET A LACRYMIS? 

Che in Italiano vuol dire. Mi chi in tal morte potnl conteaerfi 

dalle lagrime ? 

Le quali Virtik, come a! glorìofo LvDOfico xtil. furono moderatri- 
^ci in vita di tntce le fue actioni, cosi in morte nel Teatro del Mondo > 
vogliono eflerc di Ini pubiichc lodatrici. 



1 
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6i fopraalli capitelli deUc CoIoqqc era il Tuo cornicione » alto cr&-> 
palmi e meiio» che gìrani attorno di efle; fopra coi ^ era vh mezz'or- 
dine con (bactmaia alto cinque palmi > con vn beli ordine di foolazzi 
cadenti di panno n^o» foftenuti condifianza da tede di morti rileaa 
te, finte di metallo • Haneoa quella Machina fealjni linci di piombo , 
; oue vedeuafi diftribnito gran nnmeio di candeliciì d'aigentojfepia de' 
quali fcalini era pofta rilenata i gnila di Coppola tna gito Ottona^ 
Reale gioiellaca, che rendeua gran maefti à tutta Fopenu 

In faccia della Machina, nell'entrare che Ci faceua dalla porta gtan» 
de, fi vedeuano fette grandi Torcieri , di grandezza dVn huomo , coxu 
'torce acccfc di cera bianca : e nel Zoccolo erano tre Storie pinte^ 
in guiiadi metallo verde rileuatc. In quella dimezzo, che era ia^ 
forma tonda» vedeu a fi vna Montagna, nella cui cima eran nuoole, me» 
fcolate con renti» e iaette» in forma di gran conttafioj c fopra iqnclle 
appaiina vna gran Tolda accelà con motto • 

INFRA BXHAVSTI POSVERE CVBILIA VENTI 

■ 

Che tradotto Tnol dire . Che li contrafti'de' Tenti non hauean for- 
za da fpegner la luce del valore, e della fama del Re • 

A mano dritta di qucAo Tondo era vn Quadro con molte figore^j : 
rna delle quali rapprefentaua il Rè Iosia , che abbiugiaaaic oflade* 
Sacerdoti gentili su l'altare degli Idoli» con motto • 

HIS DVM CINERESCIT UAERESIS» LVCET FIDES. 

Che tradotto dico . Fri le ceneri dell'Hetcfia, la Fede fplende, 
£raà mano manca, corrifpondence i quella fimile^Pittnra,c6 il San- 
to Vedono Rbmioio» che all'Altare liana in atto di batteiare C l o- 
oo?B0 Pi IMO Cbriftiau'ffimo Rb di Francia,'il quale hnmile ginocchio- 
ni con le braccia in croce giaccuaj co'l motto • 

PRIMVM EX HAC HVMILITATE GLORIAE 

FVNDAMENTVM. 

m 

' [ r: Che 
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CheriporMCoiavolgareé. qitcft' flmaiiut £ tuo illoiidaaiciico 
ddla Ciprea • 

•AflKUiPdrkcafflrfinMdel Zoccolo fudetto er.t in mesto nkTwk' 
doconirpoodme à ^neUo dt Acdif o«e fodeoafi m Fsmci gaceg- 
gitm co'i Sofoy «00 mtio , 

SVPERSTES FVNERI VIRTVS SVO VIVET. 

Che tradotto in Italiano dice: Viueri anco dopo raorce JaTua Virtù. 

L* altro Quadro à mano dritta eravn Sansone , appigliato i due^ 
grandi colonne, che con viaa forza rpetiaodoleiepcccijpiiaiui col à- 
maocatc deli cdiHciOt con mono» 

ET MORIENS VINCO* 

Cioè : £ noreado vinco • 

A «aoo nanca vedeoafi aell'alcfa Pimia ?o Siè Da ▼ i »>ia atto di 
rimirare il Cielo, e (hoiiaie l'arpa» coniiioico • 

CONCINIMVS COELO , ET TERRAS COMPONIMVSORE, 

Che vuol dire : Con la voce diam lode al Cielo» e pace al Mondo . 

A mano manca nel piede di detto Zoccolo in mezzo eraui altro To- 
do,nel quale apparìaadi btooao dipinto vn Fvluimm con (àette d oro» 
e di too^coB nocto. 

PVGNAMVS VTROQVB. 

Ciftit Conbacrianoeoofvnoeratcfo. 

A flHM dritta di qoefto rondo vedcnafi ^tn Pittora quadrata, iiu 

cui erarn Moise, che con la verga» che foprad'voa pietra percotcua» 
faccua da eiTa fcaturire TOgran tino di acqua» con motto • 

QVOT JFRACTA PLAGIS LACRYMAM INVITAM 
PEDIT RVPELLA. 

Che 
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; Che l'nterprecaco vuol dire : Al Tuono di numerofe pexcoiTc piaofe 

la RoccUalefucruine. 

I In faccia dell'Aitar maggiore fimilmlrc vj erano fette gran Torcierì 
di m^inccio argeACO> corriipondeoti à quelli delia facciata dauanti; io 
piedi del qual Zoccolo in vn Tondo appanna dipiaca fDaguaTarga^ 
eoo cefta lifplcndeate» il coi raocc^ diceaa • 

VNVM OMNIA CONTRA TELA TVU. 

• 

C ioè : Quedo fol porcai contro tutti gli Ardi • 

A mano dritta di queAo era vn Quadro con Figura del Sato Ri Lo- 
dovico i Cauaìlo, in ateo di combattere » e fugare T c&tcito nemico 
I de' Saraceni» con ifetiazione. 

HAEC SVNT EXEMPLA NEPOTI • 

Che figQÌ£ca : Qnefti ibno efempii per i miei Defcendenti. 

A mano manca di qnefto era altra Picitnra del Rb Cailo Maomo $ 
accompagnato da due loldati» In atto di diftonere» Oqaale collo See^ 
tro Reale coecana va Mappamondo » fopra cni eia vna Croce i €0m^ 
motto, 

NON IN ORBE, SED IN CRVCE GLORIA SCEPTRL 

Che (ignifica: Non nel Mondo, mi nella Crocei la gloria dello Scettró. 

Sopra le quattro cantonate della cornice del Zoccolo, in ciafenoa^ 
dì effe eraui vn grande.e maefioA» Vafo mafficcio di Bno argento»enilo 
ciafcna de' qoali era piantato fù Clpieflb» che lendeoa aeflat e finie- 
bre rida . 

Attomoiqnefiabafedel Zoccolo lo cimadiedb eiaoo disili grS 
di Candelieri d'argento» e parìmenie altri limili diflribnkl fopra il cor- 
nicióne della Machina • 

Entro al giro, 8e alla ftaoza della Machina comparfua fnelto,ae alza* 
to ?n pompofo Letto con rìcchiiTima coltra di broccato tutto rileuato 
d i ricamo, dalli cui lati in belli fcartocci era ricamato S«Lyi ci Rè di 

Fran- 
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Francia eoa Arai del Ré CbrUètaniffimp » dalli quattro lati » che cafca- 
uano : fopra qaefto Letto era ?Q cnicino ricamalo di broccato, oue^ 

era colluc^ta vna gran Reale Corona con lo $cettro:& attorno i qac- 
do funebre Tumulo honorariocrj a diCpotìi aYuoi latiquaccro grandi 
torcicri d argento madiccio) con taccole di fina cera* 

I iumi si nella bella machina,come ae*candelieri per tuttala Chiefa, 
erano in gran quantici > e ben dìCpo(ki , grandi, e minori d'argen- 
to, conforme richicdeua TordinedcirArchitettura, la qualetotta è (la- 
ta diipoftadal Signor Gio. BattifU Magno detto il Modeoioo, Archi- 
tetto,e Pittore digniifioio>ciie in pochi giorni hi £uco vedere in queft' 
Opera il Tuo raiore • e la niiaciti del fno iajcgno f to patcicolare del 
pingerr jn dMarpfcnro • 

I La Chfefa rotta con fise Maai era adobinudi Ipcco^ intorno al 
gran cornicione eran diftribnid c6 beli ordioe ruoIazzi,e gruppi cadStt 
di panno negro ; 0r in ciafcimo degli otco archi j ctoé qnaccto da rna^ 
banda, e quattro dall'altra, pendeuanobellil&me fpogUe d'armature-», 
bàdiercie trofeiun (cgno di tante rittorie haunce^chc dauano gran gra- 
ulta alla Machina • 

Ne' Pilaflri degli otto archi della Chiefa , con raga pittura, 
difegno del detto Signor Modeaìno,in ciafcuno di efli appariua fuclta 
vna grande, e maeflofa Arme del Rè Chriftianiffinio; 6c a' piedi di eia* 
fcuna di effe pendeua vn bellifliano Epitafìo co'l fuo (cartoccio » entro 
al quale in lettere antiche Romane era fcritto il fuo filogio,termÌDato 
quale con Corone Regali , quale con Corone di Alloro , di Spighe d'- 
oro» di Gigliidi Cip/cQTotdi Quercia» e di Cranignei & altre Corono^ 
gioiellate» ll^ altre di «aggilnoiiooli. 

II primo E pitafio peli entrate della pòrtajpaode a mano dcittat cori 
dicena» 



NA- 



Digitized by 



XXXXVii* 



NATO SVB VIRGINl PROPINQVA IVSTITIAE LIBRA 

LVDOVICO 
•POST VITAM SVB EIVS SANCTO EXAMINE 
INTEGERRIME TRADVCTAM 
MAIORE QVAM VNQ}^AM ANTEA 
EIVS ASTRI SPLENDORE 
ORBBM SVAE VIRTVTIS PERFECTVM ET StABILEM 

MORIENDO IMPLENTl 
VIRGO MORIBVSILLIBATIS ET DEVOTIONE 
IVSTITIA LEGIBVS FIXIS SERVATISQVE 
' IMPENSE CVLTAE 
COELVM SPONDbNT. 

Che ia Yolgare vuol dire: A L vdotico nato Torto il Segno della Ver- 
gine vicino i quello della Libra, dopo di haucre egli fotco 1 muiolata^^ 
'BilaDcia di quelU menata rettamente la vita » fplendcndo piìì che mai, 
di quella Stella la luce,haoendo egli compito con 1« morte il giro fia- : 
bile % e perfetto della fua ?ictù; La Vergioe da lui eoa pieci t e cofininil 
immacnlacifClaGiiiftitia conlclegg^fìuaie^ftoBcniacegraaikiiitiite 
riaerice^ ptomettofio il Cielo • 

li feconda i mas» maact coti leggenaii ». 

DOMITORI SVO AC SVI 
LVDOVICO 
TESTES IPSIVS LABORVW 
VIR I VT VM GLORI ARVM 
ET ADMIB ATORES ETIAM IPSl HOSTES 
OyAE PERIIMVERANT VIVENTIS DECORA 
EXTINCTA LVGENT 
AMANT PRAETEIUTA » ET MONVMENTO CLAVSA 
CONFESSIONE PROPRIA EXCITANT 
ET ÒERTIS GRAMINEIS VLTRO 
PROi^EQy VNTVK . 
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Che tnuloeco dice ; A Lvoovico riocieor di fé fieflb,e àc Cuoi ne- 
nici: qne Ai gii teftimonij delle fae £iriclie,delle foe rircù , & ammi ra • 
.ori delle Tue glorie , gli eftinti hooori del tino » che temeuano , horaj ' 
piangono: Amano le cofe pa/Tate» e le chiufe denrro delJa fepolcura^, 
:on la propria confedione di lode rirufcicanoie ipoocaneamente con le 
Corone di Gramigna adornano • 

U ceno i detta mano cosi era • 



DEBELLATORExM BIS SVVM 
SEMPER CONTHMPTORExM 
MORS ET VITA Dli>PARIBVS STVDUS 

PARI CVLTV ADORANT: 
HAEC NVNQVAM CVPlDIS, LONGAEVIS, 
TENACIBVS OCVLIS INSPECTA , 
ILLA LONGE PROVIDIS , SEMPER IRRETORTIS 
NVNQVAM TlMlDiS, NON CONNI VENTiBVS 
SPECTATA, EXPECTATA, EXCEPTA 
IPSAM SIVE ARMORVM FRAGORE TERRIBILEM, 
SJVE INSIDIAS PARANTEM 

SEV MORBORVM POMPA 
ET CRVQATVVM EFFERAM 
EMINVS COMINVS DESPEXlT 
RECTI AMORE, ET CONSCIENTIA 
SPEqVfi NON FALLACI VITAE At^ORlS. . 

Che riporraco in Italiano è .La Mone» $ J« Vica eoo aflètei didimi- 
il» e con liiiiil cnlto adorano il Tao dne folte Vindme» Tempre rprez-j 
satore • Q,aefta noìn mai eoo occhi copidi deUa propria lunghezza, ò 
cenaci rìgaardaratraltra Tempre con occhi prouidi, 9c iotrepiditnon^l 
xiai impauriti, Tempre vigilaaci rimirata > afpettata, e riceuuta; anzi 
) Fcninfe terribile con (Irepito dell'armitò con Trodi, & iniidie, ò attor- 1 
liata dallo ftuolo delle malattie, e cradele per li dolori, da lontano, da' 
'icioo rprez7ata con l'amore, e coTcicnaa della vita virtuoTai e^pcrien* 
sanon fallace d' rna vita migliore. 
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Il quarto cosi era fcricco . 

ALMO SOSPITATORI SVO LVDOVICO 
BBARNIA REUGIONIS PROFVGAE HORRORE 

LIBERATA 
RBCEPTOQVE DEMVM POST ANNOS L. 
SACROSANCTI ÌIISSAE SACRIFICII THBSAVRO 

PANEQVE IMMORTALITATIS FESTAE 
SVPPLICANTIS LVDOVICI REVOCATO POMPA 

CORONAM ADOREAM ' 
ET AHTERNIS EX AVRÒ CONTEXTAM SPICIS" 
5BRYAT0R1S SVI ETIAM TVM VIX ADQLESCBNTIS 

NVNC COELO REDDITI 
TVMVLO APPENWT. 

Cioè : Il PfiDcipaco di Be aemia liberato dairbonore delia Religioni 
oc bandita» e ricupciaco dopo 50» anni ti cefoio del Sacfoiaom Sacfj-| 
EdodelIaMefeeriporcacDaiconfoIciiiie Ptocd&one di LvdovicoI 
il Pane deUìmmoccaliti» appende al Sepolchco in honore del fuo almo 
Libeiatore L vDO?ico»a]l'hoia ancor FanciullOthora rìcotnaco al Ciclo»' 
?na Corona tcflttca d'tmmorcalt Spighe d'oro. 

II primo à mano mancai cominciando dalia porca grande» cosi diccua • 

SVA FELIX CLADE CVM HAE&ESI 

RVPELLA • ' 

EXPVGNATORI SVO MAGNO LVDOVICO 
OB PRA£LVSAS IN ANGLIS AD R^AM INSVLAM 

SVI VICTORIAS 
GB NOMEN SIBI CVM NOCENOI COPIA 
ET PORTV MVRBQVE ABLATVM 
OBRECaBFTAS ARCES EX HAht(£TICORVM MANIBVS 

TRECENTAS MVRALES, 
TOTIDEM SEPVLCHRO ADVOLVTA, ET GEMENS 

SPARGIT . 

D Che 
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Che tradotto dice • La Rocella eoo. i'Hcrefia perla Tua deftruttio- 
aefelice» alfuoEipogQacore LydovicoìI GitANixi,per haaerjMoie- 
nuto eoo la Tua lepfndc; vittoriedegii log^airiioU de'ftè > c tol^ 
toIeilfjridadeUxpateaza dinitocerc: il- jfono^e Iemciiia.»eperhaaec 
riciii^raco dalle manidcglt: Hetetic^m«aito Forceisejiiaftretaiice Co» 
rooc proftacaiaceirt fonendo^ai ttgoUto- ^ige .. 

■ 

UfiBCCMMfecosI appaiMUfc» 



LIBERTATIS VINDICI LVDOVICO 
FOEDERATA GALLIS ITALIA AVXILIORVM MEMOR 
QVAE AB U-I.IVS DVXIT PKAESENTIA. 
CONsILIlS. MILITE. AKMIS STIPENDIIS 
CQNEiDENS NON FORE DISSIMILES- ANlMOi 

MOHIVI AC VIVENTIS 
SPESSVAS CFEDIT GRATIAS AFFVNDIT 
AEJfifiKAE FIDEI AC FORTITVDINIS . 
VIYAX MONVMENTVM 
EAVRQ ET QVERCV CINGIT. 



Che vuol dire. A Lvi>ovico Rìftbratore:deIIa propria liberti > le 



ProDiocicd'I TALiA collegacc có la FR-Ai4ciA»ricordéuoli dell'aiuto ca. 
nato- dalia Tua prefenza « configli yTokiatir armi»e danari, coofidata^ 
i. noadouer cfTirr dilliniiiigli affetcì di lui ancorché e(ìiQto,i quelli ap- 
poggia le rue^raABe;erendendagratie*iinmonali»il Tempre viuo Mo-> 
iiiiinaàttideUaJSui(di^£Bi^^ diQ|iciàa,dc€Ooda«. 
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OBSIDBNDA CALLIÀ NiSI OBSEDISSET 
£&TghDA 3BLLO NI BELLO P£T£R£ OCXVPilSSfiT 
NrSI VINCER£T VlNCENDA 
DVCTORI SVO AEOViSSIMO REGf 
J'ATRIfi^JP&OVlOENTlSSlMO £1 iNViCTiSSlMO 

LVDOVXCD 
INTVS APVD S£ PACIFICfi TOGATA 
fORlS NECfiSSARIO SEGATA 
VSIQVE NVNC MOESTA 
TRISTEM LANGVESCENTIBVS £ LILUS 
CORONA M FROUaT 
i^VA TVI JLVBOVICE VIGORE CINEEIS 
JIL£fiLOJElESCj£NT. 

-Ckc nporraro io rolgare.^ : La Tranci a , clic Jiaucaa da cflcr af 
fedidta, 1^ non aflTediaua; aflaltata da guerra , fc non haueffc anticipata 
oafl&ltarc; ?ÌQta, fc non haucffc vinto; Al Capitano Aio GiuAjffimi 
Ré c PadrcProuidcntiiDnio & Inuittii5mo Iroo vico, dentro di fe pa 
cificamcntc togata, c quieta, di fuori nccdrartaiiicntc<ar(nata,^crxut 
co adeflb mefta, getta ?n3 Corona di Gigli languenti j^Jic col jyijgtriu 
delle tue ceoeri»òXvoovicojtoma:aiuio a^orice« 

il quartoidaccajiiaiioeracòii. 

CASTRCRVM PARENTI LVDOVICO 
VT POTENTISSIMO SIC RELIGIOSISSIMO VICTOR! 
POSJTA OIIM .AD ENGERIACVM S. iOANNlS FAN\rM 

ET ALIBI CASTRA 
AVGVSTISSIM£^VCHARISTI^STATIS XOCATifi PIU£TORll2 

VENERATIONE 
VELVT TRIVMPHATORE -GEDpONIS 
CONSECRATA MVNiTA ROBOKATAQ, PANE 
, MARITIMA VERO CONTINENTIBVS ÌTyLììS 

^^^^^^^^^^^^^^ PJETATIS 
VAILAREM AOSTRATAMC^ CORONAM CVM FLETVr 
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Cioè : Al Padre degli fifiercici L v d o v i c o , fi come PotentiP 
fimo , cosi Religioilimo Vincitore^ il Campo di S. Gìouaiuii d* Angcl/ 
& altri lubghì, fortificato t coafccratò col Pane trioofàtore di Gedeo- 
ac^ cioè dell' AogàfttfliÀo Sàonaidiico in vari! pofti efpoflo ; eie Ar- 
mate dimateptottiftet miim'ce^c^Q i ^rpecai effercictjdrviia Chriitia- 
nirtim^ pieti » (bdicaào oon fenaa lagrime iCofon j Valfarì, e Roflrace. 

Sopra k détte Attai del Rèt iii ci^fei^o de'capStelli, 6 de*f^laftri 
degli archi es^tt fCÓllocaei tre candelièri grandi d'arato» e due altri 
più piccoli , fopra ci^iafa dell'i mpofla di decci archi • 

In faccia della porca grande nella bella machina tra il rano delle co- 
lonne pendeui appefa fotco il cornicione ?na gran Medaglia finta di 
bronzo, ou*cra il Ritratto del dcfonto Re , & vn altra fimilc corrifpon- 
deaai quefla dnìla facciata veifo l'Aitar maggiore eoa inicrittìoiie at- 
torno ad ambedue: LVDOVICVS XIII. ' 

A roano dritta pet.fiaaco corri/pondente alle dette dae Medaglie^» 
de'Ritratti erano due altre finili: QcU>nai mano dritta era voa Maz- 
za d'£r^oleàMi motto t 

HAC QyOQVB COGNITA MOMSTRIS/ 

Che figni fica . Qued'ancora è benconofciuta da* Moftr? . 

Di contro dqueftai nìano manca era vn altra Medaglia con due-» 
Cornucopia, in mezzo de' quali era dntto il Caduceo di Mercurio 
eoo motto, 

, ^ /' P£R .ARMA, TVTA .OyiES.* 

Che fignifica i Vnafictflra pace per via del l'armi • 

Ir' Aitar maggiore ericén U Tua maefti > riccamente addolibato ; e 
con meda e funebre» rara & eTqailita mnfica cantata la Meda fo- 
lenne da Moo(|g.niaftti(9.&tt£i»gii Velconodi Montcpulciaoo» coli af- 
fifteoaa dell'lUuRrlffimo & Eccellentifs. Sìg. MdrcheòÌPoQteaay Am- 
bafctatore di Francia» de ài molti Prelatie Stgaóridi qóella Natione^. 
fra quali Monfig. Illuftrtfs. Dnaoaetto Decano della Sacra Rnota » e al 
prefentc Rettore della detta Chiefadi S. Luigi , conéiTerfi libcraltfli. 



ma- 



Digitized by Google 



I 



LI IL 



mamentefimdiflribmtegrofle candele di ce» biaaca dalJì Signori 
Deputaci della Ceogiegatioiie di detta Chiedi» ac anco latto dire gran 
nnBiecodiMefle»cliefindiU*allKicoBijnctaioao»€ontinQandò fino al 
mezzo giorno» con la dHlribntione di motte limofined'poneti • Alla^ 

MeiTa grande il P.Gionanni LagarTolofaoo della Compagnia di Gib- 
sv , fece vna dotca , Se elegante Oratione funebre » e lodò ia forccEza^ 
del defonto Re aeil'imprcndere » e piofcguitc eoa canu pictJi il culto 
Diuino . 

Il concorfo del pòpolo è flato grandiflimó , con gran icntimemo di 
deuocionc» edoglienzadelJa morte di Rè si grande . 

Hanno anco fucceifiuamente in quello mefe di Luglio , dopoJi fo- 
pranominari Funerali>fatte (ìmili dimoArationi di pieti,moIti aflfettio- 
nati, e beneficati da quella Coróna: & in particolare Giouedi mattina > 
li I d«dettOili llJUPP.della Religione di S. Antoniadella Natione Fian* 
ctkt Tidnoi Sw MoìaMaggioiei. PiiÉia addobtmrono di latto la porta 
dellaloro Chid& fià Ibrma d^rapadiglioneiin meaao del quale pende- 
aa ma graodTAtttie ben toccata» finta di bronzo^ del defi>nto Chiìfiia- 
niffimoRè. 

Neirentrare, che fi faceua in Chicfci, appariua vn grande Catafalco, 
con varie fcalìnate , cariche di buon numero di candelieri d'argento , 
cut:o illuminato da grofTe candele di fina cera» con torcierigrandi,tan- 
co in faccia dell'Alrar maggiore) quanto d'incontro la porta grande^ . 
Nel Zoccolo del Catafalco erano ben difpofte varie Armi del Rè Chri- 
(baniilimo» con diuerfi Angeli ben difegnati in mij atti di meftitia: e.» 
fjpra quede fcalinate fpiccaoa foa gran Cafia in fórma d'Arca,coperta 
di ricca Coltra di velluto nero^ ritrita di broccato, con licami di fino 
oro alli fuoi lati» fopraUqnale erapofto vn bel mfc;in%oiic con taae» 
fti poiana lo ScettcOt e laCoiona Regale. : 

La Chielà era attorno attorno parata di Intto i e co»belf ordinai • 
Me* pilaftritdie ingui&di Coibnnatiibno in detta Cbicià» pendenano 
grand'Armt di Sna llnelU» conionutedi varie tefte, & offa di morti » 
có altre ittéeriori; le quali rendenano pìh maeftofo lapparato • Fà can- 
tata MeiTa (bienne dal loro Superiore con buona Mufica, alla quale, si 
come à tutta Taicione interuenne lìlluflriffimo & £cceilentiflimo Si- 
gnor Amba/ciatore di Francia con lafua Corte » e molti Prelati» con.» 

gran 
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LIV. 



gran namero di popolo, e di Nobilti Romana , &ia particolare di Re- 
ligiofi di dinerfe Religioni» che furono inaicad i celebrar Meda di Re- 
quicai perqqcHa MfldUjifeftdqfiaiioiito diftribnite molu ciidtk di 
cera bianca . 

llGioocdi fegaente2 3.dellofìefro mefe, rollerò fare il finile li 
Paéri Mìnimi 4t San Fraacelco .dt^aoin di qadla NaMneJPcanccfa 
nella lofaCfiinfr «idei Xt§i»CMine«CQ»«detto4eiÌA famUfinia Triniti 
de*lfooci»con;iiatterparaudilniolaJ>ella^ortadi«& » ■convnnjiid' 
Arme ilei Bè «4a*xaÌlan«pìio doe grandt ScUetriinattnii«n^ 
1 Vno tenena lo 'SeectB»ln.v«n manOÉ-e L*iittila CoMna Regale , fa- 
cendo funebre ^pompa aUa dett'Aime^nca ilìlieooio » e eoncomata^ 
di belli groppi di uéietcano negro , che per flare in iiiogo moho emi 
nence della Cicca , co'i Tuono meda ^ellc Campane ^iouicauan'il Po* 
polo alla funebre faocione. 

Si fcorgeua in mezzo della Chtefa maeftofo Cenocafio» fopra il cui 
gran Zoccolo erano in. diuerfì fcalini ripartiti pià di ducento candelie- 
ri d*argentp» e con bell'ordine attorno attorno aJia Machina (ì redeua- 
no jdieci^anxoi:icieri.ms^icà'd'^genco iUnminaà ài gaoSk mout 
dicera. 

Tncca la Chiela .cca ^parata di luteo , & i cìafcnno dcgli otto pila- 
ftrtpendenaimajiaiMlÀrme delAè Cbriftianifsimo, xon alcrepià pie* 

'carmaggiose.«ra.1ieM6iaM.fefiicn4i tn lagnbtejficoncàle^ Soprani Tei 
grandi ;C3fldeUeri4Ì'atitnno em,éuù Angrli lìnri diiiiaimoMmcoUV- 
no à manoiieftra,je falcro Blla.finiftca ^ tdiein^KiDidi piagnere ctddcn- 
no di loro eOiogaeaama face: «t:atConOial detto Alcaictfcanotipar- 

eice diuerfe Armi^del Rè . Sopra Varco del Choro, oue era la Mufica^ , 
pendeua vn Quadro, nel qaaiexrail.Ki(i«LCt(Ldd4efonco^è»4<^Co di 
bronzo, e lumeggiato d'oro . 4» . 

La Mcffa folenoe fò cantata dal M. R. P. Fra SimoneBachelier,cbe 
già fu Gei^rale della detta Rclìgione,& al preséte é Correttore ^di que» 
(toConuentO) cónefqaifita Myfica:Io fine della quale fù recitata vna 
elegante, e dotta Oratione .Latina dal R. F. FriCiouanni Le Due, Re* 
lif ioib.delloileiro Connento; il quale non fole lodò la pietà degli paf- 
i.&dChnftianifftmi4ieile loro hcrofchc attioni» ^e che beneficarono 
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in vanj tempi qucfto loro Conucnto, ma in particoJarc anco qucHi di^ j 
LvDOvico xiiI.ilGivsTO , che mentre vifìfe portò particolare affetto' 
alla loro Religione ; con hauer addotte io&iùcc pccciarc & lictokhe^' 
accfoni d«gac d'vn Rè fi grande . 

A tutta. qaeft2i<ÌMkU«i)e ^tfMliB«nte, coc^ « queUi^^cke/ì kce nella 
Chte£i diSaat'AatOBÌa,€M gr^n fenaatcato éà^M i^incerueiuifi 
l'illoftrtfiiifiio». Ir EocdleimftjM f ig«m AjttliHA^ie dt^^Fiandau . 
fttdetto^t «OD tutta 1» Aa C<tri9rC[coii.ttiiUqCMBicina.di Fidati , &i 
altri Signoiìal&ttioDatli qMllaComift»egnfi.DaiiieroiliReJigiofì,' 
chefeoaetoi cdebrarui Moflas iqiiallfiir0no.dillrtbiiite.Caadcl&^! 
di cera,che mentir fi cantaua la MieCHr tennero buona parte di effe con 
gran diuotione acccrcprcgandodall'incimo dei cuore eterna pace all' 
anima d vn He fi Pio^e (LGmToj degno oc! coocettodì tuttirdegli an? 
nidi Neftore. 

Hò potuto ben io in queAe mie roz2e carte quafi con ombre accen* 
nate iluminofi Fuochiai Folgori>&i Lampi^che. per honorare le fortu- 
nate Fette del nato Alcide in GalUat in^quefta Alma Citti fi fecero ve- 
dere;, de accennare i Di]uui> di fiamme^ iè Tempere di fuoco, le volanti 
Còoietetlc Fiaccole (ìiiCcMtiygUSeitttiUa^ ar- 
ciftctati ittceodij» 4c'q«aliqQiÀ»CÌelaRomaiio li rìddeauampaiez.Ma 
nd hò già potuto elprimetcN» fjm$Mlpnoti,i giubilf-degU: AfUflD^.(;he 
iotottaquefiaDobjlifiiiDa.Ctkrte inqueltenpo delf é38;.t£itti'Uauar 
no per le nactateFefte , e sùatSh^'in qut&o del f ^4|. perla viftiu 
del ricco Voto • Ho potuto àocòra defcrruere le funebri pompe , ma 
non gii efprì mere la publica meftiria>eTdolore incomparabile per la^ 
perdita di Eroe sì grande rapito al mondo nel colmo delle fue glorie 9 
e mentre garcggiauan tatti à difcaricar gli intemi fentimenti , con 
felicifsimi augurij alla'di Lui Cbriftfanirsima Corona i da cui tant^j 
Lumi baIénarono,tateG]oriefcintillarono, tanti Trofei» e canccLPalo^e 
nfplenderonoi che la ChitÙLài Christo pompofaiiieiiteadomaroio . 
Egli adorato* dalla Fama» incÌiioato.dairHonore» caio al Cielo, alla 
Terra.ifeiHuo> alla Memoria veneranda, alla Guerra: tremendo , alla^ 
Pace gìocofidò t. riempi ti Mondo della-fbaPiet^tdetla ina Spleididca- 
za, del Gio. innitco» VàloreiSolo 1 lianiaA. Gieneie t'attriftana di veder 
renstrampolU il fiiO' Rèal troncoi ficco»che la Madre Santissima 
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L ìTv r b t an a nchà cffaudici 5 ceco dalla felice Stirpe fpuntato ii 
gentil Ramo . Voi dico nouello Rb, dato da Dio, che non mcn Giu- 
do, c Gencrofo farete del Rcal paterno Tronco, da cui pendenti tre 
moleranno Spoglie, Scctri, Corone, per arricchire l'Euro- 
pa tutta d'ogni più ricco , e pregiato frutto di glo. 
da* Tenga Dio lontano da voi nouello Re » 
Borea importuno , horrido fiato 1 & 
ogni procellai acciò il tenero 
Virgulto , il giouinet- 
CoGenne pian- 
ti alte 

' ' radici 9 ad eternare le^ 
Glorie del Reale 

Ceppo degli 
' Immor- ' * 
• ■ . tali . 

BORBONI» 
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